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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
 
Il Presidente  
 
MAURIZIO VERONA  
 
 
ll Consiglio di Amministrazione  
 
 
Maurizio Verona Presidente 

Chiara Pellegrini consigliere su designazione del Consiglio 
Comunale di Stazzema  

Aliso Cecchini consigliere su designazione dell’Ass. Martiri di 
Sant’Anna di Stazzema  

Bernard Dika consigliere su designazione della Regione 
Toscana 

Flavio Lotti consigliere su designazione Coordinamento Enti 
Locali per la pace  

Luca Menesini consigliere su designazione di Anci Nazionale  
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ATTIVITA’ DEL CDA  
 
IL CDA SI E’ RIUNITO 5 VOLTE  
 
26 GENNAIO 2023 
 
1. BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 E RELATIVI ALLEGATI 
2. Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione 2023-2025 - APPROVAZIONE 
 
 
19 APRILE 2023 
 
3. Contributo per la manifestazione "Melodiesentieri" da Farnocchia a Sant'Anna. 
4. CONVENZIONE EX ART.14 DEL CCNL ENTI LOCALI 22.01.2004 ED ART. 1  COMMA 
124 DELLA L.145/2018 PER L'UTILIZZO CONGIUNTO DI PERSONALE DEL COMUNE DI 
STAZZEMA PRESSO L'ENTE ISTITUZIONE PARCO NAZIONALE DELLA PACE DI S. ANNA DI 
STAZZEMA. 
5. Atto di indirizzo per l'individuazione di un soggetto che promuova il turismo scolastico al 
Parco Nazionale della Pace di Sant'Anna di Stazzema. 
6. Integrazione del Comitato Scientifico 
7. Patrocinio e contributo al progetto "La memoria non va in vacanza" del Comune di 
Stazzema 
 
 
8 GIUGNO  2023  
 
8. Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi e Rendiconto della gestione 2021 
dell'Istituzione Parco Nazionale della Pace di S. Anna di Stazzema e relativi allegati - 
Approvazione. 
 
14 LUGLIO 2023 
 
9. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 E VERIFICA EQUILIBRI DI 
BILANCIO 
10 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA COMUNE DI STAZZEMA ED 
ISTITUZIONE "PARCO NAZIONALE DELLA PACE DI S. ANNA DI STAZZEMA" IN MATERIA DI 
SERVIZI ECONOMICO - FINANZIARI E TECNICI. 
11. Approvazione schema di convenzione allegato, da stipulare in relazione all'esercizio di 
attività demandate da parte dell'Istituzione Parco Nazionale della pace di S. Anna di 
Stazzema al Comune di Stazzema in materia di protocollo, Albo pretorio, ordine pubblico 
e rappresentanza dell'Istituzione Parco Nazionale della Pace di S. Anna di Stazzema 
12. Convenzione con l'Università di Pisa per lo svolgimento della Master Class "Progettare 
la Memoria" 
13. Conferma adesione al Sistema Museale Territoriale della provincia di Lucca 
Approvazione nuova Convenzione per gli anni 2023-2027 e nuovo Regolamento e 
aggiornamento Carta dei Servizi del Museo 
14. Convenzione con l'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE CARRARA-NOTTOLINI-
BUSDRAGHI  per svolgimento del Campo della pace. 
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17 NOVEMBRE 2023  

 
15. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 -APPROVAZIONE 
 
16. Presa d'atto convenzione con il Comune di Pietrasanta per la concessione di un carrello 
minerario da collocare a Sant'Anna di Stazzema 
 
17. Patrocinio a progetto di realizzazione podcast per 80esimo della strage 
 

Presenze/Assenze  

 

Maurizio Verona 5 presenze, 0 assenze 

 

Flavio Lotti 0 presenze, 5 assenze  

 

Chiara Pellegrini  5 presenze, 0 assenze 

 

Luca Menesini  5 presenze, 0 assenze 

 

Bernard Dika 5 presenze, 0 assenze 

 

Aliso Cecchini 3 presenze, 2 assenze 
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Il Cda si è riunito sempre in modalità telematica in videconferenza come previsto dal 

Regolamento di funzionamento e ha approvato 17 delibere incluso il programma delle 

attività per l’anno 2023 come allegato al Bilancio di Previsione. Quest’anno si è dato avvio 

ad alcuni nuovi progetti, uno per il trasporto di scolaresche del territorio a Sant’Anna di 

Stazzema per favorire la visita nei luoghi della memoria, per portare l’insegnamento della 

memoria anche nelle colonie estie e soprattutto l’organizzazione della prima “Masterclass 

della memoria” in collaborazione con l’Università di Pisa. Sono state rinnovate le 

convenzioni per l’utilizzo del personale del Comune di Stazzema che garantiscono la 

piena operatività dell’Ente  

Il Museo di Sant’Anna ha svolto un ruolo importante all’interno dei due Sistemi Museali 

di cui è parte. Quello territoriale della Provincia di Lucca per la quale è stata approvata la 

nuova Convenzione per gli anni 2023-2027 e il nuovo Regolamento. E’ stata anche 

l’occasione per l’aggiornamento della Carta dei Servizi del Museo. Il Museo è inoltre, 

parte del Sistema Museale Storia e Memoria del ‘900, di cui il Parco è Ente Capofila. Nel 

corso del 2023 il Sistema si è arrichhito ed allargato al Piccolo Museo del Diario di Pieve 

di Santo Stefano.  
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IL COMITATO SCIENTIFICO  
 
Il Comitato Scientifico si è insediato nel 2020 ed era composto in prima istanza 
da  
 
1. Dr. Marco De Paolis, Procuratore Generale Militare, PRESIDENTE 

2. Prof. Gianluca Fulvetti , Professore Università di Pisa 

3. Prof. Alessandro Romanini, Prof. Accademia Belle Arti di Carrara 

4. Dott. Emmanuel Pesi, storico 

5. Caterina Di Pasquale antropologa  

6. Silvia Costa , esperta 

7. Enrico bascherini, architetto  

Che avevano aderito al primo bando. Il Comitato resta in carica per tutto il 

mandato del Cda.  

Si è proceduto successivamente alla modifica del Regolamento dell’Istituzione 

perché fosse previsto nel Regolamento o raccomandata una adeguata 

rappresentanza di genere  

 Il direttore ha emesso un nuovo 'avviso pubblico approvato con determinazione n. 

12 del 4.3.2021 e la ulteriore pubblicazione con determinazione n.11 del 28.3. 

2022 con cui sono stati approvati  gli avvisi pubblici per l’allargamento del 

Comitato Scientifico dell’Istituzione Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di 

Stazzema  

Nel frattempo è arrivata la lettera del prof. Paolo Pezzino che comunicava le sue 

dimissioni dal Comitato auspicando una maggiore collaborazione. Il Direttore ha 

parlato con gli altri membri e sembrava che le dimissioni fossero rientrate, ma così 

non è stato.  

Il Comitato si è riunito l’ultima volta il 18 febbraio 2022.  

Si è riunito in presenza solo nel 2020 a Pontestazzemese presso il Comune una 

volta e presso la Domus Mazziniana, ed on line  nel settembre 2020. Nel 2021 a 

causa della pandemia si è riunito on line 27 maggio 2021 e sempre in remoto il 

18 febbraio scorso.  

Nella seduta del 2 novembre 2022 il Cda ha preso atto delle dimissioni del prof. 

Paolo Pezzino e proceduto alla integrazione del Comitato Scientifico con  
Prof.ssa Caterina Di Pasquale, Storica Sociologa 

Silvia Costa, Delegata al Recupero del sito di Ventotene.  

 

Il 7 dicembre 2022 è stato emesso il bando per l’individuazione del settimo 

membro vacante del Comitato.  

Il Comitato integrato si è riunito on line il 22 novembre in videoconferenza e il 3 

dicembre in modalità mista, presenza (De Paolis, Fulvetti, Di Pasquale) e 

videoconfenza .  
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Nella seduta del 3 dicembre 2022  il Comitato ha eletto per acclamazione Marco De 

Paolis come Presidente del Comitato Scientifico che ha illustrato i temi da affrontare 

1. rapporto con l’Associazione Martiri di Sant’Anna  

2. conteggio delle vittime  

3. corso per insegnanti 

 

 

Si fissano gli obiettivi:  

• Una pubblicazione divulgativa 

• Corso per docenti  
• Convegno annuale 
 

Il Presidente del Comitato ha chiesto che il Direttore dell’Istituzione potesse partecipare 

permanentemente alle sedute del Comitato con funzioni di segretario.  

Il Direttore ha acconsentito.  
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RELAZIONE INTRODUTTIVA  

 

 

 

L’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema è entrata nel vivo dei 

suoi lavori nell’anno 2019. e ormai da alcuni anni opera in maniera efficace nella 

gestione dei diversi aspetti del Parco.  

L’Istituzione ha potuto operare a pieno per il fatto di aver approvato il proprio bilancio 

preventivo nei primi giorni di gennaio, nella stessa seduta in cui sono stati approvati il  

programma delle attività ed il Documento Unico di Programmazione.  

L’Istituzione Parco Nazionale della Pace ha aderito come Socio Fondatore alla 

Associazione Liberation Route Italia, ha attivato una convenzione con l’Associazione 

Italo Tedesca  

L’Istituzione ha in essere  un contratto di gestione del Museo Storico della Resistenza in 

essere fino al gennaio 2024 (con possibilità di rinnovo  per anni 3).  La gestione prevede 

apertura, chiusura, gestione della didattica, servizio di cerimoniale, asssitenza agli 

eventi, ufficio stampa, gestione Social, gestione del cedos. Il servizio è gestito  dalla 

Cooperativa 2 Muv che non ha ancora reso noti i numeri delle visite.  

L’Istituzione ha sede nel Museo Storico della Resistenza.   

Il Museo dopo le restrizioni ha subito una contrazione delle visite, ma non delle attività. 

Prima del Covid è ripreso il flusso dei gruppi anche in alcune stagioni dell’anno che di 

solito non vedevano presenze.  

 

Orario invernale (1° settembre- 28 febbraio)            Orario estivo (1°  marzo - 31 agosto) 

35 ore settimanali                                                               45 ore settimanali  

 
Lunedì chiuso                                                                         Lunedì chiuso 
Martedì 9:00-14:00                                                               Martedì 9:00-14:00 
Mercoledì 9:00 -14:00                                                          Mercoledì 9:00 -14:00 
Giovedì 9:00-14:00                                                                Giovedì 9:00-18:00 
Venerdì 9:00-17:30                                                                Venerdì 9:00-18:00 
Sabato 9:00-17:30                                                                 Sabato 9:00-18:00 
Domenica 14:30- 18:00                                                        Domenica 10:30- 18:00 
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Il Museo Storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema  

 

 

Il Museo è di proprietà del Comune di 

Stazzema.  

Il Museo venne inaugurato nell’autunno 

del 1982 dal Presidente della 

Repubblica Sandro Pertini. 

Il Museo è una struttura del Parco 

Nazionale della Pace di Sant’Anna di 

Stazzema, la cui gestione si conforma a 

quanto indicato alla legge 381/2000 e 

alla Legge Regionale Toscana 38/2000 

e  succes s i ve  modi f i caz ion i  ed 

integrazioni.  

 

La gestione del Parco Nazionale della Pace è affidata a norma della  L.R. Toscana n. 

11 del 9 febbraio 2016  che all’Art.1 stabilisce :  1. L'articolo 7 della legge regionale 

14 ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio 

storico, politico e culturale dell'antifascismo e della resistenza e di promozione di una 

cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli) è sostituito dal 

seguente: “Art.7 Istituzione per la gestione del Parco nazionale della pace. 11. La 

Regione individua in una istituzione la struttura e la modalità di gestione del Parco 

nazionale della pace, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 

2000, n. 381 (Istituzione del “Parco nazionale della pace”, a Sant’Anna di Stazzema - 

Lucca). 

 

Il Ministero dei beni e le attività culturali ha dichiarato  l’immobile “Museo Storico della 

Resistenza” con Decreto del Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale n. 26/2015 in data 

29.04.2015 di interesse culturale di cui all’art. 10 comma 3, lett. D) del DLGS 22 

gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii in quanto possiede i requisiti di interesse 

particolarmente importante ed è dunque, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 

contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

 

La gestione dei servizi di accoglienza, didattica, ufficio stampa sono affidati con 

bando alla Cooperativa 2 MUV .  
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Il Ruolo del Museo  
 
Il Museo si configura, oltre che come luogo di conservazione e di memoria, come luogo 
fortemente connotato da una funzione divulgativa. In questo senso il Museo sviluppa a 
pieno la sua vocazione a divenire luogo di conoscenza da parte del pubblico di una fase 
importante della storia contemporanea, con l'obiettivo di raccontare, a diversi livelli di 
complessità e con un approccio storico esauriente e rigoroso, il contesto storico di 
riferimento alla strage: le vicende svoltesi in Italia nel periodo 1943-1945, con una 
particolare attenzione alla Toscana e alla Versilia; l’Italia e l’occupazione nazista; la 
Resistenza; le stragi nazifasciste lungo la Linea Gotica e in Toscana e il percorso della 
ricerca della verità storica e giudiziaria, i processi storici che videro la nascita e 
l'affermarsi in Europa del fascismo e del nazismo. 
 
Il Museo dispone di un Centro di Documentazione, con un servizio bibliotecario che offre 
specifici strumenti di ricerca riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 agosto 1944 
e il contesto storico nel quale essa si verificò. Al Centro di documentazione è riservata uno 
specifico articolo del presente Regolamento. 
Il catalogo della biblioteca è disponibile sul sito del Museo.  
 
Il Museo, nello svolgimento dei propri compiti, svolge le seguenti attività: 
 
• assicura la conservazione, l’ordinamento, l’esposizione, lo studio, la conoscenza e la 

fruizione pubblica delle sue collezioni e dei suoi documenti, attraverso diverse e 
specifiche attività. In particolare il Museo: 

• assicura la fruizione pubblica e favorisce l'accesso a beni e e informazioni presenti, 
da parte delle diverse categorie di utenti,  mediante un’esposizione permanente e 
modalità diverse di divulgazione (strumenti multimediali e postazioni interattive);  

• assicura la valorizzazione di oggetti e cimeli ritenuti idonei all'esposizione; 
• promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni anche attraverso il web; 
• svolge attività educative e didattiche; 
• organizza al suo interno e nell'ambito del Parco Nazionale della pace di Sant'Anna 

di Stazzema, manifestazioni culturali, mostre temporanee, incontri, convegni, iniziative 
a carattere istituzionale; 

• incrementa il suo patrimonio attraverso acquisti, depositi, lasciti, donazioni di beni 
coerenti alle raccolte e alla propria missione; 

• preserva l’integrità di tutti i beni mobili e immobili, di sua proprietà o ricevuti a 
qualsiasi titolo, assicurandone la conservazione e la manutenzione; 

• cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la loro 
documentazione fotografica; 

• sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e 
l’informazione; 

• cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative, anche in 
collaborazione con università e istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 

• cura l'organizzazione del personale e il funzionamento dei servizi di assistenza 
culturale, di accoglienza;  

• apre al pubblico la biblioteca specializzata, e su richiesta l’archivio, la fototeca, la 
mediateca; 

• si confronta, collega e collabora con istituzioni e enti analoghi e livello locale, 
nazionale e internazionale.  
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 SERVIZI AL PUBBLICO 

 

Il Museo mira a garantire  a tutte le categorie di utenti, l’accesso alle collezioni e la 

fruizione del patrimonio.  

L'ingresso al Museo è gratuito. Per le visite guidate e le attività didattiche si accettano 

contributi volontari.  

Il Museo garantisce i servizi al pubblico di seguito elencati, intesi come l’insieme delle 

condizioni e delle opportunità offerte al pubblico di accedere alle collezioni e di 

sviluppare con esse un rapporto proficuo e attivo, nel rispetto degli standard museali. 

• apertura al pubblico, con possibilità di prenotazione delle visite per gruppi; 

• elaborazione di specifici sussidi alla visita (quali guide cartacee, pianta con la 

numerazione o denominazione delle sale, indicazione evidente dei percorsi in ogni 

singolo ambiente, segnalazione dei servizi, pannelli descrittivi e didascalie di 

presentazione delle singole opere); 

• visite guidate; 

• servizi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico; 

• programmazione di eventi culturali, manifestazioni, convegni, ecc; 

• realizzazione di materiali informativi e didattici e di pubblicazioni sui beni e sul 

contesto storico e territoriale di riferimento; 

• predisposizione di strumenti differenziati di fruizione dei contenuti del Museo, 

anche attraverso strumenti multimediali e interattivi, per soddisfare differenti 

livelli di comprensione e diverse  esigenze di conoscenza da parte degli utenti; 

• attività di informazione e promozione del Museo e delle sue attività presso enti di 

promozione turistica del territorio, stampa locale e nazionale, web (sito web 

all'indirizzo www.santannadistazzema.org, profili social, newsletter), enti ed 

associazioni su tutto il territorio nazionale. 

E’ garantito l'accesso a persone con disabilità motorie. 
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IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
 
Il Museo dispone di un Centro di Documentazione con un servizio bibliotecario che 
conserva materiali, anche di rilievo riguardanti la strage compiuta dai nazisti il 12 
agosto 1944 e il contesto storico nel quale essa si verificò (Resistenza, Antifascismo, 
Seconda Guerra mondiale). 
L’intera collezione documentaria si caratterizza anche per l’eterogeneità del materiale 
raccolto: non solo volumi a stampa perlopiù di genere saggistico e documentario, ma 
anche materiali audiovisivi, riviste, manifesti, tesi di laurea, opere a carattere 
generale, ecc.  
 
PATRIMONIO 
 
Il patrimonio del Centro di documentazione del Museo è costituito da:  
a) 450 record catalografici tra monografie, opuscoli e periodici, che sono stati 
inventariati, catalogati e sistemati a scaffale in quattro sezioni seguendo gli standard 
biblioteconomici e che sono consultabili online all’indirizzo http://leonardo.isti.cnr.it/
metaopac/servlet/Isis?Conf=/export/home/metaopac/mpisa/msaConf/msa.sys.file. 
La banca dati dei libri e delle riviste è consultabile anche sul MetaOpac Azalai 
catalogo cumulativo delle biblioteche italiane. 
b) circa 340 filmati (di cui circa 180 su dvd e circa 160 su VHS) e circa 100 
fotografie. Tutto il materiale è ad oggi inventariato ed in parte digitalizzato. 
c) attrezzature, strumenti e arredi in dotazione al Centro di documentazione;  
d) cataloghi, inventari e altri strumenti bibliografici prodotti dall’attività del Museo.  
 
Il Museo incrementa e valorizza il patrimonio del Centro raccogliendo testi, riviste, 
prodotti multimediali ed altro materiale idoneo alla conoscenza e 
all’approfondimento della tematica suddetta. L'incremento del patrimonio 
documentario è funzionale a soddisfare le esigenze informative dell’utenza reale e 
potenziale. Detto incremento deriva:  
a) dall'acquisto di libri, periodici e altro materiale documentario su qualsiasi supporto;  
b) da donazioni o scambi concordati con il Museo e da essa formalmente accettati;  
c) dal deposito delle pubblicazioni del Museo o di altri enti.  
 
La ditta appaltatrice è Responsabile del servizio bibliotecario e ne assicura l’efficace 
ed efficiente gestione;  
determina, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi generali fissati, le modalità di 
gestione utili per il loro conseguimento. 
orario di apertura al pubblico  
Il Centro di Documentazione  osserva gli orari di apertura del Museo. 
accesso  
L'accesso alla biblioteca è libero e gratuito. Il patrimonio, i servizi e le strutture 
devono essere adeguati funzionalmente alle esigenze di lettura e di studio di tutti gli 
utenti e all’accesso delle persone disabili.  
consultazione  
La consultazione e la lettura di ogni documento presente in biblioteca, dei cataloghi e 
degli inventari sono libere.  Il personale coadiuva l'utente nelle ricerche, fornendo 
adeguata consulenza.  
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PRESTITO  
 
Il prestito è gratuito. Sono ammessi al prestito tutti i cittadini domiciliati nel territorio 
della Provincia, salvo deroga del Direttore del Museo, previa richiesta motivata. 
 

 



 22 

RELAZIONE SULLO STATO DELLA BIBLIOTECA E DELLA 
COLLEZIONE   
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OFFERTA DIDATTICAOFFERTA DIDATTICA  
2023/20242023/2024  

 
 

 
 

 
 

I laboratori sono svolti da  
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RELAZIONE RELAZIONE   
SULLE VISITE RILEVATE SULLE VISITE RILEVATE   
  

  
  

ANNOANNO  20222022  
    

 
 
 
 
 

RILEVAZIONI A CURA DI   

ANNOANNO  2023 2023   
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Museo Storico della Resistenza Anno 2022 
 
Il Museo di Sant’Anna di Stazzema non ha ancora un sistema di rilevazione automatico: i 

dati che seguono  riguardato i dati rilevati con le prenotazioni  e con il registro delle 

firme. I visitatori prima della pandemia erano  oltre 30mila., tenendo conto della grande 

quantità di persone che non si riesce a censire. I due anni del Covid hanno costretto a 

forzate chiusure e limitazioni degli ingressi e si sono perdute completamente le visite 

scolastiche che non erano consentite.  

 

Chi viene a visitare il Museo 

 

Circa metà dei visitatori sono 

spontanei; metà è rappresentata da 

visite organizzate (scuole e gruppi).  

Gli studenti sono circa il 40% del 

totale.  Circa l’8% è rappresentato 

da gruppi ovvero associazioni (ANPI, 

CGIL, CAI, ANED e ass reduci, ARCI, 

gruppi  parrocchia l i ,  pro loco, 

educative territoriali) . Dall’analisi 

comparata 2018-2019 si nota una crescita sostanziale complessiva delle visite.  

La crescita negli ultimi 10 anni è stata notevole e progressiva; tuttavia gli ultimi due anni, 

ed in particolare il 2019, hanno mostrato indici di crescita molto elevati. Il totale 

complessivo 2019 cresce del 15,2% rispetto al 2018.  

Gli studenti crescono in un solo anno del 25% (+ 3.569 studenti e + 34 scolaresche) 
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Il Museo ha adottato stategie di fidelizzazione del visitatore con iniziative on line, ma 

soprattutto continuando ad organizzare eventi negli spazi aperti per poter in sicurezza 

svolgere le visite.  

Il Museo è rimasto chiuso al pubblico fino al 30 aprile, ma per una precisa volontà si sono 

continuate le attività del Museo con incontri on line.  
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ANNOANNO  2022 2022   



 38 

 

 
 



 39 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 40 

ANNOANNO  2023 2023   
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CONCLUSIONI  
 
Il Covid ha costretto anche il Parco Nazionale della Pace a rivedere le 

proprie strategie comunicative, facendo i conti con la situazione 

internazionale, ma la forza del messaggio che deirva da Sant’Anna a 

consentito di continuare il lavoro, esplorando metodologie comunicative nuove 

e nuovi strumenti per ragiungere il pubblico del Parco Nazionale della pace 

di Sant’Anna.  

Le scuole dal 2022 sono tornate ed anzi hanno allungato la propria presenza 

nel luogo. La voglia di ripartire ha condotto a Sant’Anna tanti visitatori nei 

mesi estivi, non solo per l’alto significato del luogo, ma anche per la bellezza 

e la cura che  i luoghi hanno.  

  

 

 



 44 

  

 
 
 

 
 

LLAA  VISIBILITÀVISIBILITÀ  DELDEL  MMUSEOUSEO    

 
 

In collaborazione con  

ANNOANNO  2022 2022   

ANNOANNO  2023 2023   
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SANT’ANNA DI STAZZEMA E I CANALI DI COMUNICAZIONE  
 
 

 
  

Il Museo Storico della Resistenza ed il Parco 

Nazionale della Pace hanno confermato ed 

accresciuto ulteriormente nell’ultimo anno negli 

ultimi anni i propri contatti: la pagina Facebook 

www.facebook.com/SantAnnaDiStazzema ha fatto 

segnare un trend in forte crescita con una azione 

mirata che ha portato ad arrivare ad oltre 11mila 

utenti che seguono la pagina facebook del Parco 

Nazionale della pace  
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ANNOANNO  2022 2022   
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Sant'Anna di Stazzema dispone anche del 

profilo Instragam www.instagram.com/

santannadistazzema , social molto 

utilizzato dai giovani: il messaggio di pace 

di Sant'Anna di Stazzema può essere 

trasmesso con grande efficacia proprio 

dalle immagini. 
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CANALE YOUTUBE  
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E’ stato aggiunto anche un canale Tripadvisor 

che ha riscosso un bel successo: il punteggio 

per il Parco Nazionale della Pace è di 5/5 

con 82% di Eccellente  su 141 recensioni.  
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 Sul motore di ricerca Google in un mese standard, Sant'Anna di 

Stazzema ha ottenuto una valutazione di 4,7/5 con 1326  

recensioni con oltre 2000 foto postate. .  

Vengono gestitre dal Parco Nazionale della  Pace 6 diverse postazioni 

 

1. MUSEO  

2. PIAZZA ANNA PARDINI 

3. OSSARIO  

4. PIAZZA DELLA CHIESA  

5. PAESE  

6. PARCO NAZIONALE DELLA PACE  
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ANNOANNO  2023 2023   
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I likes sulla pagina di 

S a n t ' A n n a  d i 

Stazzema arrivano 

da 49 paesi del 

m o n d o ;  i n 

p a r t i c o l a r e 

da l l ' I t a l i a ,  po i 

Germania, Regno 

Unito, Brasile, USA. 

Likes anche dalla 

Cina, Indonesia, 

Palestina, dalla Siria 

e dall'Uganda. 

 

 

 

Strumento indispensabile è il sito 

internet 

www.santannadistazzema.org dove 

sono disponibili approfondimenti 

storici sulla strage e sulla storia del 

Paese di Sant’Anna di Stazzema, 

oltre che  scaricare le deposizioni 

dei superstiti al processo di La 

Spezia e si trova il collegamento 

alla Carta della Memoria, che 

evidenzia tutte le località oggetto di 

stragi nazifasciste.  Una sezione è 

dedicata alle iniziative passate ed 

in corso del Parco Nazionale della 

Pace. Nel 2019 si punta a 

realizzare un nuovo sito.  

L’Istituzione Parco Nazionale della 

pace ha un suo sito internet 

istituzionale che è più funzionale 

agli adempimenti di legge 

all’indirizzo 

www.parconazionaledellapace.it.  
di Sant'Anna di Stazzema. 

 

IL SITO INTERNET DEL MUSEO  
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 Picchi di iscrizione all'Anagrafe Antifascista del Comune di Stazzema: 64.950 iscritti, con 

un trend costante di lenta crescita e 444 SOSTENITORI tra enti e associazioni. Le iscrizioni 

arrivano dall'Italia, dalla Germania con distribuzione geografica omogenea lungo il nostro 

Paese; è possibile iscriversi online oppure alla postazione dedicata all'interno del Museo 

Storico di Sant'Anna di Stazzema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra gli oltre 440 sostenitori,  enti ed associazioni che hanno scelto di iscriversi spiccano il 

Comune di Roma, Torino, Firenze, Livorno, ma anche Pubbliche Assistenze ed associazioni 

di cittadini Italiani e tedeschi. 

L’Anagrafe Antifascista consente di inviare messaggi a tutti gli iscritti.  

Nel 2021 è stato utile per la promozione della Legge di iniziativa Popolare.  

Sono state inviate 3 newsletter  
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E’ attiva dal 2021 la pagina FB Legge Antifascista Stazzema che continua a svolgere un 

importante ruolo come spazio di dibattito con oltre 140mila utenti.  
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SINTESI ATTIVITA’ SINTESI ATTIVITA’   
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GIORNO DELLA MEMORIA 2023 

 
 

22 gennaio 2023  

 

Il Comune di Stazzema ed il Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema hanno 

organizzatoo in occasione del Giorno della Memoria presso il Palazzo della Cultura in 

Cardoso la messa in scena dello spettacolo ICH WAR DA ! ideato dall’attore Marco 

Brinzi e Caterina Simonelli per restituire giustizia alle vittime, e ai familiari, della strage di 

Sant'Anna di Stazzema. ICH WAR DA _ IO ERO LA’ di e con MARCO BRINZI e 

CATERINA SIMONELLI Fotografie in scena OLIVERO TOSCANI Musiche Lucio Leoni 

Materiale scenografico a cura di Teatro del Giglio di Lucca Una produzione IF PRANA - 

TEATRO DEL GIGLIO DI LUCCA- PARCO NAZIONALE DELLA PACE STAZZEMA. 

Lo spettacolo ripercorre la strage del 12 agosto 1944 di Sant’Anna di Stazzema e 

l’uccisione di circa 500 innocenti, donne bambini e anziani, caduti per mano della furia 

nazista che agì quella mattina in Versilia. Lo spettacolo è  un dialogo teatrale tra una 

giornalista d’inchiesta e l’unico nazista ancora in vita del 16° reggimento Panzergrenanider 

Reichsfuhrer-SS. Dei 10 tenenti e sottufficiali tedeschi che nel 2005 vennero condannati 

alla pena dell’ergastolo dal Tribunale Militare di La Spezia nessuno di questi ha scontato la 

condanna. Alcuni morirono durante lo svolgimento del processo, altri invece si sono 

avvalsi della possibilità di non essere estradati in Italia poiché la Germania garantisce ai 

suoi cittadini la possibilità di non essere estradati contro la loro volontà.  

Lo spettacolo sarà preceduto dal BATTESIMO CIVICO  dei neodiciottenni che hanno 

compiuto gli anni nel 2004 a cui il Sindaco Maurizio Verona consegnerà una copia della 

Costituzione e un attestato.  

“Iniziamo con queste iniziative l’approccio al Giorno della Memoria”, commenta il 

Sindaco di Stazzema e presidente del Parco Nazionale della Pace, Maurizio Verona, “ che 

vedrà altre iniziative nei prossimi giorni. Lo facciamo con uno spettacolo che ci fa 

riflettere e ci deve far pensare su come la memoria sia importante e su come a Sant’Anna 

sia stata bistrattata dalle istituzione. Lo facciamo con un gesto simbolico importante 

come quello di consegnare la Costituzione a tutti i neodiciottenni: la maggiore età segna 

un passaggio importante perché si diventa cittadini che possono esercitare in modo 

attivo il loro ruolo nella società: la Costituzione contiene le linee guida dell’agire comune 

nella società ed i principi da difendere ogni giorno”.  
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27 GENNAIO 2023  

 

Vista  dei ragazzi della Scuola secondaria di primo grado Martiri di Sant'Anna del 

comune di Stazzema e di quella G. Civinini-Fonteblanda di Albinia (GR). .  

Il Museo dedica inoltre il laboratorio "Anna e Anna" ad Anna Frank e Anna Pardini, 

raccontando in parallelo le loro vite, lontane ma entrambe spezzate dalla furia 

nazifascista 
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3 FEBBRAIO  

 

VISITA DEL PARLAMENTO DEGLI STUDENTI DELLA TOSCANA  

 

Per il Giorno della Memoria  la visita del Parlamento degli Studenti del Consiglio della Regione 

Toscana accompagnati dalla loro Presidente, Maria Vittoria D'Annunzio, dal Presidente del Consiglio 

Regionale Antonio Mazzeo, dal Presidente dell'Istituto Storico Toscano della Resistenza, Matteo 

Mazzoni e dalla prof.ssa Chiara Pellegrini componente del CDA dell'Istituzione Parco Nazionale della 

Pace di Sant'Anna di Stazzema. 

I ragazzi hanno potuto conoscere la storia di Sant'Anna attraverso il percorso museale e la visita dei 

luoghi sotto la guida del personale del museo e ascoltare la testimonianza di Adele Pardini, superstite 

della strage del 12 agosto 1944. 

"Sant'Anna è Sacrario della Democrazia. La Toscana è una terra che non si è mai voltata dall'altra 

parte. Noi non dobbiamo mai essere indifferenti" ha sottolineato Mazzeo. 
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Sant’Anna di Stazzema scelta dal Ministero della Cultura per la candidatura per l’Italia 

Marchio del patrimonio europeo, lo European Heritage Label, nell'ambito della 

selezione 2023. Il Sindaco di Stazzema Maurizio Verona: “Un messaggio di pace per 

tutta Europa” 

 

Il Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema assieme al Complesso monumentale 

di San Vincenzo al Volturno sono i due siti italiani preselezionati per la candidatura al 

Marchio del patrimonio europeo, lo European Heritage Label, nell’ambito della selezione 

2023. La Commissione del Ministero della Cultura li ha scelti valutando le 13 candidature 

pervenute per concorrere al riconoscimento comunitario finalizzato a valorizzare il patrimonio 

culturale comune, tramite il quale rafforzare il senso di appartenenza all’Unione europea. Per 

quanto riguarda Sant’Anna di Stazzema, in provincia di Lucca, il valore europeo del sito è 

stato considerato “altamente rappresentativo attraverso la forte capacità evocativa di una 

memoria comune Europea che richiama ai valori della Pace, dello scambio della conoscenza 

tra i popoli, ai valori fondanti della democrazia”, è il giudizio della Commissione. Il Parco 

Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema aveva elaborato la propria candidatura in 

collaborazione con l’Associazione Casa Europa Viareggio, sottolineando l’impegno di questi 

anni per costruire politiche di collaborazione tra i popoli e di dialogo tra le culture. Sant’Anna 

di Stazzema come luogo in cui è nata l’Europa e una nuova idea di rapporti tra popoli fondati 

sulla convivenza 
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8 MARZO 2023  

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE DONNE 

  

Per la prima volta la Giornata internazionale della donna è stata festeggiata 

anche a Sant’Anna di Stazzema. E’ stata l’occasione per riflettere, nel Parco 

nazionale della pace, sul «coraggio delle donne contro la guerra e per i diritti». È 

questo infatti il tema che verrà trattato nell’incontro che si è svolto  alla 

Fabbrica dei diritti.  A fare da sfondo sarà il parallelismo fra la volontà e il 

sacrificio delle donne di Sant’Anna, con il coraggio delle ragazze che oggi si 

oppongono ai soprusi e combattono per conquistare le loro liberà nella 

Repubblica islamica dell’Iran. 

Durante l’iniziativa è intervenuto il sindaco di Stazzema Maurizio Verona, un 

rappresentante dell’Associazione Martiri di Sant’Anna, e tre rappresentanti 

delle tre medaglie d’oro al merito civile di Jenny Bibolotti Marsili, Cesira Pardini e 

Milena Bernabò. E’ stato etto anche un messaggio dell’associazione “Donna 

vita e libertà” della Toscana in rappresentanza delle donne iraniane in lotta per 

la loro autodeterminazione. Uno degli ultimi casi che ha fatto notizia è stato 

quello della 22enne Mahsa Amini, fermata e arrestata a settembre dalla polizia 

iraniana perché non indossava correttamente l’hijab, uno dei veli islamici, e 

morta tre giorni dopo nel reparto terapia intensiva dell’ospedale di Kasra, dove 

era arrivata in coma. La sua tragica scomparsa ha poi scatenato molte proteste in 

Iran e altre manifestazioni in Occidente. A Sant’Anna, mercoledì, ci sarà anche 

la testimonianza dell’artista Reza Olia, esule iraniano e autore del libro “Figlie 

dell’Iran”, e prenderà parola anche Caterina Di Pasquale, autrice del libro “Il 

ricordo dopo l'oblio. Sant' Anna di Stazzema, la strage, la memoria”. 

Un’iniziativa  partita dalle donne dell’Associazione Martiri di Sant’Anna  che 

hanno avuto l’idea di fare questo incontro in occasione della Festa della donna 

per assimilare le donne eroine di questo paesino ferito atrocemente il 12 agosto 

1944, quando le maggiori vittime furono proprio loro, con le donne che stanno 

facendo una battaglia per i loro diritti in Iran  
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14 marzo 2023  

ALDO CAZZULLO E MONI OVADIA AL TEATRO DELL’OLIVO  

CON “IL DUCE DELINQUENTE” 

 

Il recital è stato  proposto dal Parco nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema e 
rientra nel format itinerante “D come Democrazia”. 

Uno spettacolo teatrale a due voci, con il giornalista e scrittore Aldo Cazzullo che 
racconta e l’attore, scrittore e attivista, Moni Ovadia che legge i testi del Duce e delle 
sue vittime. In sottofondo le musiche e le canzoni dell’epoca, suonate dal vivo al 
violoncello da Giovanna Famulari. Un racconto recitato con il duplice intento: stupire il 
pubblico e rimarcare ciò che è stato veramente il fascismo, spazzando via ogni luogo 
comune. E al contempo far sentire l’orgoglio nei confronti dei residenti che hanno 
combattuto quel regime totalitario e hanno rappresentato la Resistenza. “Il Duce 
delinquente” – il titolo della pièce teatrale – andrà in scena martedì 14 marzo alle ore 
21 al teatro dell’Olivo a Camaiore.  

Aldo Cazzullo ha letto  alcuni passaggi del suo libro “Mussolini capobanda”, facendo 
un riassunto degli orrori nazifascisti, soprattutto quelli meno noti, agli albori del 
fascismo, prima dell'alleanza del Duce con Hitler, arrivando alla marcia su Roma, al 
delitto Matteotti alle leggi razziali, e poi l’eliminazione di Gobetti, Gramsci, Amendola, 
dei fratelli Rosselli e di don Minzoni. E ancora gli omosessuali mandati al confino, i 
libici chiusi in campo di concentramento, e gli abissini uccisi col gas chimico. Moni 
Ovadia invece leggerà i dispacci, gli ordini, i telegrammi e le dichiarazioni del Duce, 
facendo introiettare al pubblico il clima di allora e la mentalità fascista di chi la 
esercitava dall’alto. 

Il recital teatrale fa parte dell’iniziativa “D come Democrazia”, un format nato lo scorso 
anno al Museo Storico di Sant’Anna, un festival itinerante nei luoghi feriti dalle stragi 
nazifasciste: ha già visto nel 2022 gli spettacoli di Andrea Scanzi, Paolo Berizzi e 
Stefano Massini. Oggi è la volta di Aldo Cazzullo, sempre vicino e disponibile nei 
confronti di Sant’Anna, come quando ha partecipato con un suo spettacolo al Forum 
Giovani con i ragazzi delle scuole superiori e, durante il lockdown, alle attività online 
sui social network. Il Parco nazionale della pace di Stazzema ha già conosciuto anche 
Moni Ovadia, che portò nel 2010 a Sant’Anna lo spettacolo teatrale “Rabinovich & 
Popov- lavoratori di tutto il mondo ridete”. 
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15 MARZO 2023  
 
VIAREGGIO ISTITUTO NAUITICO  
 
MONI OVADIA INCONTRA GLI STUDENTI SUL TEMA DELLA LIIBERTA’ DI ESPRESSIONE  
 
Il Parco Nazionale della pace nell’ambito della Festa della Toscana ha presentato un 
progetto sull’art. 21 della Costituzione che tutela la libertà di esapressione.  
Moni Ovadia ha incontrato i ragazzi dell’Istituto Nautico “Artiglio” di Viareggio per far 
comprendere   l’importanza di questa conquista nel nostro paese.  
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20 MARZO  2023  

VISITA STUDENTI ACCADEMIA BELLE ARTI DI CARRARA 

 

Si è svolto  presso il Parco nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema l'incontro 

tra la direzione del Parco, l'associazione Martiri di Sant’Anna ed i professori e gli 

studenti del corso di scultura della Accademia delle Belle Arti di Carrara.  

Oggetto dell'incontro il progetto per la realizzazione di una scultura che ricordi il 

sacrificio e l'impegno delle donne di Sant'Anna: le donne furono le maggiori vittime 

durante la strage di Sant'Anna di Stazzema, ma nel dopoguerra furono anche il motore 

della ricostruzione del paese e della sua memoria.  

Hanno portato la loro testimonianza anche il presidente dell'Associazione Martiri di 

Sant'Anna Umberto Mancini, il segretario dell'associazione Graziano Lazzeri, la figlia di 

Milena Bernabò, medaglia d'oro al merito civile, Iole Bottari, un nipote di Cesira Pardini, 

medaglia d'oro al merito civile e Donatella Berretti figlia di Leopolda Bartolucci, colei che 

contribuì alla ricostruzione della memoria di Sant'Anna di Stazzema nel dopoguerra, 

oltre a Carla Gamba.  

Ha concluso l'intervento l’onorevole Carlo Carli, primo firmatario della legge istitutiva 

del Parco Nazionale della Pace di Sant'Anna.  

Gli studenti della sezione di scultura dell'Accademia delle Belle Arti hanno visitato i 

luoghi della strage, la piazza della chiesa, il Sacrario, il Museo Storico e infine hanno si 

sono svolti gli incontri presso la Fabbrica dei Diritti. I ragazzi hanno preso confidenza con 

i luoghi che saranno oggetto di un intervento di riqualificazione urbanistica, grazie alla 

collaborazione degli studenti dell’Università di Pisa, coordinati dal prof. Enrico 

Bascherini. Il progetto prevede in occasione dell'ottantesimo anniversario della strage la 

collocazione di una statua che ricordi l’impegno delle donne e il loro sacrificio. 
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24 MARZO 2023  
 

L’omaggio di Sant’Anna di Stazzema e del Parco Nazionale della Pace, 

rappresentato dal sindaco Maurizio Verona e dall'Associazione Martiri di Sant'Anna, 

con la deposizione di una corona per le 335 vittime dell'eccidio del 24 marzo 1944 per 

mano nazista all'interno delle celebrazioni ufficiali presiedute dal Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella e dalle più alte cariche dello Stato. 

A seguire si è svolto l’incontro con altre comunita’ martiri.   
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1° APRILE 2023  

IL GIORNALISTA STEFANO TAMBURINI PRESENTA IL LIBRO “IL PREZZO DA 

PAGARE”: TRENTA STORIE DI SPORTIVI CHE HANNO LOTTATO PER I DIRITTI UMANI 

L’autore ha presentato  il testo sabato 1° aprile alle ore 18 a Pietrasanta, al Cro 

Porta a Lucca. L’iniziativa è proposta dal Parco nazionale della pace di Sant’

Anna di Stazzema. Trenta (più una) storie di personaggi sportivi che narrano di atti 

di ribellione che hanno dato un importante contributo alla lotta per i diritti umani e 

civili. Trenta atleti che per le loro scelte hanno pagato un caro prezzo. Sono i 

protagonisti del libro “Il prezzo da pagare” scritto da Stefano Tamburini, 

giornalista e già direttore di Corriere Romagna, Agl (l’agenzia dell’allora 

Gruppo Espresso che curava il notiziario nazionale per 18 quotidiani locali), la Città 

di Salerno e Il Tirreno. Hanno dialogato con lui Renzo Ulivieri, presidente dell’

Associazione italiana allenatori di calcio, e Gianluca Fulvetti, professore di storia 

contemporanea all’Università di Pisa. 

L’evento è stato organizzato dal Parco nazionale della Pace di Sant’Anna di 

Stazzema, è patrocinato dal Comune di Stazzema, e si svolge in collaborazione con 

l’Associazione culturale “Rolando Cecchi Pandolfini” di Pietrasanta. L’

incontro, che rientra fra le iniziative culturali proposte dal Parco nazionale della 

Pace, è teso a porre il focus sui valori fondativi dei paesi civili e democratici, e far 

emergere aneddoti, eventi storici e figure del passato, che hanno avuto ruoli 

significativi in questa evoluzione morale e sui diritti fondamentali. In questo caso 

sarà lo sport a traghettare il pubblico in questa riflessione, con trenta vicende di 

atleti che hanno vinto molto di più che una gara. Il volume è arricchito dall’

importante prefazione scritta dall’ex Presidente della commissione parlamentare 

antimafia, Rosy Bindi. 
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13 APRILE 2023  

VISITA DEL COMMISSARIO GENERALE PER ONORANZE AI CADUTI  

 

Questa mattina si è svolta la visita del Commissario Generale per le Onoranze 

ai Caduti di Guerra, il Generale di Divisione dei Carabinieri Diego Paulet, 

accompagnato dal Colonnello Sardone, responsabile dell’Alta vigilanza sui 

Sacrari.All’incontro erano presenti Il Vicesindaco del Comune di Stazzema, 

Alessandro Pelagatti, il Presidente dell’Associazione Martiri di Sant’Anna di 

Stazzema Umberto Mancini, il Presidente dell’associazione Amici dell’Organo 

Giulio Battelli, Romano Berretti, superstite della strage del 12 agosto 1944 e la 

figlia Patrizia, l'on. Umberto Buratti. Il Commissario ha visitato il Museo storico, 

la chiesa ed il Sacrario, la cui custodia è sotto la vigilanza del Commissariato, 

per valutare gli interventi di manutenzione necessari in previsione delle 

celebrazioni dell’80° anniversario della strage di Sant’Anna di Stazzema. 

Il Commissario Paulet ha potuto assistere alle numerose visite di studenti 

presenti a Sant'Anna, apprezzando il lavoro svolto dal Parco della pace e dal 

Museo per la valorizzazione dei luoghi e la trasmissione della memoria. 
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17 APRILE 2023  
 
FESTIVAL FACT CHECKING  
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LO SCRITTORE TOMMASO SPECCHER PRESENTA 

“LA GERMANIA SÌ CHE HA FATTO I CONTI CON IL NAZISMO” 

AL CRO DI PIETRASANTA 

 

PIETRASANTA. Lunedì 17 aprile, in collaborazione con la libreria Nina e con l’

Associazione Culturale Rolando Cecchi Pandolfini, e soprattutto con il supporto 

del Parco nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema, si è svolta la 

presentazione del libro di Tommaso Speccher, autore di “La Germania sì che 

ha fatto i conti con il nazismo”. Tommaso Speccher, dopo il dottorato in 

Filosofia alla Freie Universität di Berlino, ha insegnato in qualità di libero 

docente presso le università di Verona, Berlino e Friburgo. Attualmente lavora 

come divulgatore, traduttore e ricercatore presso alcune istituzioni museali 

berlinesi tra cui il Museo ebraico, la Topografia del terrore e La Casa della 

conferenza di Wannsee. 

Partendo dalle rovine della Germania post-bellica, passando per i movimenti 

studenteschi del '68 e arrivando ai memoriali odierni, le pagine del libro di 

Speccher raccontano biografie chiave, vicende emblematiche e dibattiti 

esemplari. E mostrano che «i conti» con il nazismo la Germania li ha fatti solo in 

parte e, forse, troppo tardi. Contravvenendo invece al luogo comune che «la 

Germania ha saputo fare i conti con il nazismo». 

La presentazione del libro rientra nel Festival (itinerante organizzato dall’

editore Laterza) della collana Fact Checking, diretta da Carlo Greppi, che ormai da 

qualche anno fa luce sui pregiudizi legati alla storia contemporanea, posti alla 

prova dei fatti. 
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25 aprile 2023  
 

FESTA DEL 25 APRILE A SANT’ANNA DI STAZZEMA: 

L’ANTIFASCISMO E’ IL VALORE FONDATIVO DELLA 

COSTITUZIONE ITALIANA  
  

La Vicepresidente del Parlamento Europeo Pina Picierno: «La forza della nostra 

democrazia, della Repubblica e delle nostre istituzioni, che affondano le radici proprio nel 

patrimonio etico ed “esistenziale” rappresentato dai valori della Resistenza e 

dell’antifascismo, permette oggi di ricoprire alte cariche dello Stato e di Governo anche a 

chi a quei valori non riesce o non vuole fare riferimento». 

  
Il sindaco di Stazzema Maurizio Verona: «Il comune di Stazzema e la Regione Toscana 

hanno messo nel loro statuto una parola che oggi si vuole svilire, antifascismo, con una 

azione di anti-antifascismo che puzza di revisionismo». 

  
  
STAZZEMA. Un no secco ai revisionismi storici, ai tentativi di stravolgere e manipolare i fatti 
del passato in luoghi simbolo della memoria, e soprattutto una maggiore attenzione ad 
episodi sociali (come il pestaggio degli studenti al Liceo Michelangelo a Firenze o l’assalto 
alla sede della Cgil a Roma) da parte dell’attuale governo. È la richiesta e il monito fatto dal 
primo cittadino di Stazzema, Maurizio Verona, durante la cerimonia del 78° Anniversario 
della Liberazione che si è svolta oggi pomeriggio nel Parco nazionale della Pace 
di Sant’Anna di Stazzema, il paesino vittima della strage nazifascista del 12 agosto 1944 che 
provocò la morte di 560 vittime fra donne, anziani e bambini. Le parole del sindaco sono 
state accompagnate da quelle della Vicepresidente del parlamento Europeo, Pina Picierno, 
che ha invece ricordato, dal Sacrario nella sua orazione ufficiale, che fare una distinzione e 
riportarla alla memoria è necessario: «Da una parte c’era il bene dall’altra il male; da una 
parte c’erano i partigiani, c’era chi scelse la Resistenza e la lotta per la libertà e la 
democrazia di cui oggi godono tutti gli italiani indistintamente, dall’altra c’era chi scelse, 
con Salò, la Germania hitleriana, i vagoni piombati e i lager, le deportazioni e le stragi che 
insanguinarono questa terra e tutto il Paese». 
  
Oltre alla Vicepresidente del parlamento Europeo Pina Picierno e al sindaco di Stazzema 
Maurizio Verona, da Col di Cava, sono intervenuti anche il Presidente della Regione 
Toscana Eugenio Giani, il Presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo e il presidente 
dell’Associazione Martiri di Sant’Anna Umberto Mancini. La cerimonia, con la deposizione 
di una corona d’alloro al monumento ai martiri di Sant’Anna, è stata preceduta dallo 
svelamento delle tre ceramiche che riproducono i tre dipinti realizzati dall’artista e 
onorevole Carlo Carli, dal titolo “Da Sant’Anna di Stazzema a Bucha”. Le tre opere, 
realizzate in duplice copia, una delle quali ora svetta sulla facciata della Fabbrica dei Diritti 
di Sant’Anna, saranno portate anche in un luogo pubblico nella cittadina Ucraina, altro 
teatro di un crimine di guerra, nel conflitto in atto fra Russia e Ucraina, come il paesino di 
Stazzema. 
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«La forza della nostra democrazia, della Repubblica - ha affermato la Vicepresidente del 
parlamento Europeo Pina Picierno - e delle nostre istituzioni, che affondano le radici 
proprio nel patrimonio etico ed “esistenziale” rappresentato dai valori della Resistenza e 
dell’antifascismo, permette oggi di ricoprire alte cariche dello Stato e di Governo anche a 
chi a quei valori non riesce o non vuole fare riferimento. Oggi, 25 aprile, non per caso è la 
Festa della liberazione, non semplicemente della libertà. Per gli antifascisti italiani, per i 
nostri partigiani, la libertà andava voluta, perseguita, costruita. Non qualcosa di statico, 
quindi, ma un processo dinamico, un divenire, un impegno costante, da non rinchiudere 
solo in una data. Credo che questo sia il senso e il lascito più profondo di quella formidabile 
pagina della nostra Storia. La nostra identità, la nostra unità nazionale, nascono lì, in quel 
tempo. Da quella spinta verso la libertà, la democrazia e la pace, nacque la Repubblica e si 
avviò il cammino che portò alla costruzione della nostra casa comune europea. È nostro 
dovere, un dovere di tutti, non disperdere un patrimonio così grande e prezioso. È solo 
rimanendo coerenti con i nostri valori fondanti che potremo costruire un futuro migliore. 
Per l’Italia e l’Europa, per tutti i cittadini italiani ed europei. Come seppe fare quella 
straordinaria generazione». 
  
«Stiamo perdendo la Memoria, e purtroppo – ha detto il sindaco e presidente del Parco 
nazionale della pace Maurizio Verona - assistiamo a troppi episodi di cronaca che non ci 
fanno stare tranquilli. Complici di questi episodi sono anche coloro che vogliono riscrivere 
la storia, che la manipolano la stravolgono, la usano per accrescere consenso, questi sono i 
nemici della Memoria i nemici della Democrazia. E le conseguenze quali sono? Sono i 
pestaggi politici nelle nostre scuole come quello del febbraio scorso davanti al liceo 
Michelangiolo di Firenze, due studenti sono stati colpiti da sei ragazzi di Azione studentesca 
esterni alla scuola, una tipica azione squadrista e fascista che ha portato nei giorni 
successivi ad una grande manifestazione “antifascista”». E ancora: «Non dobbiamo 
neppure scordarci l’assalto alla sede della Cgil a Roma del 9 ottobre 2021, di cui qualcuno 
forse non ha compreso la matrice, un atto di offesa alla Costituzione (alla Costituzione 
antifascista) nata dalla Resistenza, un atto che ha violentato il mondo del lavoro e i suoi 
diritti». Infine il primo cittadino di Stazzema ha ricordato che: «gli italiani dopo il 25 aprile 
mandarono a casa non con le armi, ma con il voto la monarchia connivente con il fascismo, 
con le armi nuove di quella che doveva essere una nuova umanità e queste cose le 
scrissero nella Costituzione antifascista, le scrissero nell’art. 1 in cui la Repubblica è 
democratica, basata su un lavoro dignitoso per tutti. Lo scrissero nell’art. 3 in cui tutti sono 
uguali senza distinzione di razza, religione dopo l’infamia della legge razziste del 1938. É 
nell’articolo 6 in cui si tutelano le minoranze anche linguistiche. Lo scrissero nell’art. 11 in 
cui si scrive che l’Italia ripudia la guerra, nell’art. 21 sulla libertà di espressione, negli articoli 
che riguardavano le libertà sindacali, lo scrissero nella libertà dell’arte e della cultura dopo 
anni di culture di regime in cui vigeva il pensiero unico». 
  
Un appello alla pace, in riferimento al conflitto fra Russia e Ucraina, è invece arrivato dall’Associazione 
Martiri di Sant’Anna. «È quindi della massima urgenza – ha detto Umberto Mancini - che sia proprio 
l’Unione europea o l’Italia stessa (che nella costituzione porta scritto il ripudio della Guerra come 
strumento di risoluzione delle controversie internazionali) ad assumere una forte e decisa iniziativa per 
la Pace o, quantomeno, per un immediato cessate il fuoco». 
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2 GIUGNO 2023  

NANDO DALLA CHIESA A SANT’ANNA DI STAZZEMA: 

«IN QUESTO LUOGO HO SENTITO LA COSTITUZIONE » 

Il Sindaco Maurizio Verona: «L’umanità è uno dei valori fondamentali della Carta 

costituzionale italiana. Ma alcuni politici, con affermazioni contro l’immigrazione, 

dimostrano di aver perso proprio l’umanità» 

STAZZEMA. «Sant’Anna di Stazzema non è una località geografica ma è un 

luogo dell’anima. Io qui, un posto che incute un rispetto infinito, ho sentito la 

Costituzione. Nel silenzio che c’è, nei luoghi in cui la raccontano, nel fruscio delle 

foglie. Perché qui sai cosa è successo». Sono state le parole del professore e 

Presidente onorario dell’Associazione “Libera”, Nando Dalla Chiesa, ospite oggi 

(2 giungo) nel Parco nazionale della Pace di Stazzema in occasione della Festa della 

Repubblica. Le ha pronunciate in seno al suo discorso sentito, profondo, a tratti 

pieno di sentimento, ammonimenti per la politica e per l’istituzione scolastica. 

Altri sono stati dei veri saggi insegnamenti su come un popolo deve vivere il 

«rispetto reciproco, che è l’ago e il filo su cui si regge la Costituzione», e infine 

sul ruolo della giustizia, anche quella internazionale, che non ha punito (così come 

la magistratura tedesca) le Ss colpevoli della strage nazifascista di Sant’Anna il 12 

agosto 1944, in cui morirono 560 civili. 

Insieme a lui, nella sala conferenze Balducci del Museo della Resistenza, in cui si è 

svolto il dibattito sui principi fondamentali della Costituzione italiana, a 75 anni 

dalla sua entrata in vigore, c’erano il professore ordinario di diritto costituzionale 

all'Università di Pisa e avvocato Andrea Pertici, il Sindaco di Stazzema, e 

Presidente del Parco nazionale della pace, Maurizio Verona, e il presidente dell’

Associazione Martiri di Sant’Anna Umberto Mancini.«Certe riforme costituzionali 

– ha proseguito Nando Dalla Chiesa, figlio del Generale Carlo Alberto, vittima di un 

agguato mafioso il 3 settembre 1982 a Palermo - non hanno dietro i sentimenti di 

amor patria: la solidarietà, la gratitudine (per chi si è fatto impiccare), la dignità 

e l’amore. La politica non deve perdere di vista i grandi riferimenti valoriali, che 

vanno cercati (come diceva Calamandrei) in questi luoghi: a Portella della Ginestra, 

a Capaci, a Marzabotto o Sant’Anna di Stazzema, dove è nata la Costituzione e 

dove è stata difesa.  
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Qui certo c’è stata una strage, ma non è stata un’offesa all’umanità, ma 

un’offesa ripetuta 560 volte all’umanità, ogni volta un essere umano, con la sua 

ricchezza e la sua dignità, è stata offeso e annientato. Ma una civiltà si basa sul 

profondo sentimento di giustizia. Eppure, la giustizia tedesca di fronte ad una 

richiesta di colpire i responsabili e punirli si è tirata indietro (e lo dico da fraterno 

amico del popolo tedesco). Ed uno Stato che non riesce a punire i propri macellai è 

gravissimo. Colpisce che un diritto rimanga impunito, dove c’è anche un diritto 

internazionale. E non può esserci un’arrendevolezza comune, perché se 

qualcuno non fa applicare il diritto la storia va in mano al più prepotente». 
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2 GIUGNO 2023  

INAUGURATA LA PICCOLA LIBRERIA LIBERA A SANT’ANNA 

PER SCAMBIARE TESTI ALL’APERTO E IN AUTONOMIA 

STAZZEMA. Al termine del dibattito organizzato per le celebrazioni della Festa 

della Repubblica, venerdì scorso a Sant’Anna di Stazzema, è stata inaugurata 

la “Piccola libreria Libera”. Una casina in legno, colorata di blu e celeste, i colori 

del logo del Parco nazionale della pace, che è stata collocata all’ingresso della 

piazza della chiesa. È un piccolo contenitore che può ospitare alcuni libri (ne è 

già fornita di una decina) che i lettori potranno prendere in prestito liberamente e 

in autonomia, riconsegnare e magari lasciarne uno proprio per dare la possibilità 

a qualcun altro di leggerlo. La prima “Piccola libreria libera” è stata realizzata 

dai residenti di Volegno e installata nel borgo. Questa di Sant’Anna è la 

seconda, ed è stata costruita e donata da Nicola Coluccini. 

«Al fine di incentivare l’abitudine alla lettura e a creare momenti di unione e 

condivisione nei paesi stazzemesi – ha spiegato l’assessore alla cultura di 

Stazzema Serena Vincenti - abbiamo dato vita a questo progetto, sulla scia del 

fenomeno internazionale di bookcrossing (letteralmente: passaggio di libri) che ha 

come scopo la promozione della lettura attraverso il libero scambio di libri. L’

idea è nata negli Stati Uniti d’America qualche anno fa, ottenendo un grande 

successo: sono migliaia infatti le “Little Free Library” in tutto il mondo». Il 

Comune ha coinvolto anche altre associazioni delle frazioni di Stazzema 

stimolandole a sviluppare una “Piccola libreria Libera” in ogni paese. 
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4 GUGNO 2023  

 

Gli Alpini della Sezione di Pisa Lucca Livorno della Associazione Nazionale Alpini 

(ANA)  hanno hanno reso omaggio alle 56O Vittime dell’Eccidio del 12 Agosto 

1944. Presenti i labari dei Comuni di Stazzema, Seravezza e Forte dei Marmi, della 

Marina Militare e  dell’Associazione Martiri di Sant’Anna “12 Agosto 1944”; 

erano inoltre presenti l’Assessore del Comune di Seravezza, Valentina Mozzoni, il 

Presidente del Consiglio Comunale di Forte dei Marmi, Michele Pellegrini e il 

Direttore del Parco Nazionale della Pace Michele Morabito. La cerimonia, 

partecipata e particolarmente toccante, dopo gli onori al labaro della sezione della 

Associazione Nazionale Alpini, decorato con sei medaglie d’oro al Valor militare, 

è continuata con l’alzabandiera e la successiva deposizione  di due corone, una al 

Monumento ai Caduti della Prima Guerra Mondiale, sulla piazza del paese, ed un 

altra al Monumento Ossario, sul Colle di Cava, dove riposano le Vittime della Strage 

del 12 Agosto 1944. La musica della Fanfara degli Alpini, che ha accompagnato le 

diverse fasi della cerimonia, ha reso la manifestazione particolarmente suggestiva 

ed emozionante. Nel corso di alcuni brevi interventi di saluto dell’ Assessore del 

Comune di Seravezza, Valentina Mozzoni, del Presidente Sezione della Associazione 

Nazionale Alpini Pisa Lucca Livorno, Paolo Benedetti e del Presidente della 

Associazione Martiri di Sant’Anna “12 Agosto 1944” Umberto Mancini, oltre 

ringraziare tutti i partecipanti, è stata ricordata l’importanza di trasmettere e 

mantenere viva la memoria delle Vittime dell’Eccidio di Sant’Anna così come 

quella degli Alpini e di tutti i caduti per la Libertà della Patria, per la Democrazia e 

per la Pace. La cerimonia 

si è poi conclusa con la 

celebrazione della Santa 

Messa. La Sezione ANA di 

Pisa, Lucca e Livorno e 

l’Associazione Martiri 

di Sant’Anna “12 

A g o s t o  1 9 4 4 ” , 

organizzatrici dell’

evento, hanno espresso 

la volontà di inserire la 

manifestazione a Sant’Anna nei rispettivi calendari delle iniziative previste per il 

prossimo anno.  
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9 GIUGNO 2023  

LORIS NAVARI, SUPERSTITE DELLA STRAGE DI SANT’ANNA, PRESENTA PER LA PRIMA 

VOLTA A STAZZEMA IL SUO LIBRO CONTENENTE LA TESTIMONIANZA DEL 12 AGOSTO 

1944 

  

STAZZEMA. Da giovanissimo Loris Navari, dopo la strage di Sant’Anna di Stazzema in 

cui sopravvisse a sette anni ma perse il padre che fu fucilato, la matrigna, i cugini, gli 

zii e le zie, andò in Svizzera per non fare mai più ritorno in Versilia. In questo luogo, 

che gli aveva strappato tutti gli affetti, decise però di tornarci senza farlo sapere a 

nessuno per il 50esimo anniversario. E poi lo fece ancora per il 70esimo, quando per la 

prima volta in assoluto decise di parlare e rendere pubblicamente la propria 

testimonianza di superstite dopo anni di silenzio, anche con la sua famiglia che era 

ignara del suo passato. Oggi quella testimonianza è contenuta in un libro, “L’

ultima luce. Vidi una cosa orrenda”, edito nel 2022 da Fontana edizioni, che Loris 

Navari presenterà per la prima volta in Italia, a Stazzema, venerdì 9 giugno alle ore 

18 al Palazzo della Cultura a Cardoso. 

Presenti all’incontro ci saranno Serena Vincenti, Assessore alla cultura del Comune 

di Stazzema, e un rappresentante dell’Associazione martiri di Sant’Anna di 

Stazzema. L’autore e superstite ha dialogato raccontando i contenuti del libro, con il 

professore Gianluca Fulvetti coordinatore del dipartimento Civiltà e forme del sapere 

dell’Università di Pisa e membro del comitato scientifico dell’Istituzione Parco 

nazionale della Pace di Sant’Anna. 

Il testo, oltre a narrare i fatti del 12 agosto 1944 come lui li ricorda e li ha vissuti a 

sette anni di età, ripercorre le sue vicende personali (dopo la strage) vissute con il 

peso di questo ricordo. Una biografia - Loris Navari è stato vicedirettore di una scuola 

media - piuttosto tormentata, delle sue aspirazioni, gli impegni e i progetti, messi in 

atto per superare quella tremenda tragedia.  
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DOMENICA 11 GIUGNO 2023 

LA TERZA EDIZIONE DI MELODIESENTIERI 

IL TREKKING MUSICALE DA FARNOCCHIA A SANT’ANNA 

Tre le escursioni storico-naturalistiche (da 12-8-6 km) che uniscono i due borghi di 
Stazzema. 

 

STAZZEMA. "MelodieSentieri", il trekking che si svolge tra musica, storia, natura e cibo, 
nei boschi dell’Alta Versilia, è giunto alla sua terza edizione. L’escursione, che verrà 
accompagnata dalle note di più ensemble musicali della Filarmonica Santa Cecilia di 
Farnocchia, che organizza l’evento, è infatti in programma per domenica 11 giugno. Anche 
l'edizione di quest'anno ha il sostegno del Parco nazionale della Pace di Sant’Anna di 
Stazzema. 

Il trekking consiste in una camminata non competitiva attraverso tre possibili itinerari 
storico-naturalistici, di 12, 8 o 6 chilometri, che uniscono gli antichi paesi di Farnocchia e 
Sant’Anna di Stazzema. Lungo i sentieri, che si snodano tra i boschi dei monti Lieto e 
Gabberi, ci saranno postazioni musicali formate da piccoli gruppi di musicisti che 
allieteranno l’escursione dei partecipanti, dando vita a una vera e propria colonna sonora 
dell'evento. «L’obiettivo – spiega Andrea Bottari, vicepresidente della Filarmonica di 
Farnocchia - è la valorizzazione e la promozione dell'Alta Versilia attraverso la fusione 
della tradizione ultracentenaria della nostra Filarmonica con la storia, la natura e la 
tradizione gastronomica di un territorio ricco di storia e di bellezze naturali». 

Durante la manifestazione, che ha preso il via dalle ore 8,00, non  è mancata la possibilità di 
rifocillarsi con ottimo cibo: alla partenza verrà offerta la tipica torta farnocchina, saranno 
poi allestiti due punti ristoro lungo il tracciato, ed al rientro a Farnocchia ci sarà un piatto di 
pasta per tutti. Infine, a conclusione del trekking, l’associazione “Archibaleno” si esibirà 
con i propri allievi nella Pieve di San Michele di Farnocchia. 

 

«Ringraziamo le associazioni che anche quest'anno partecipano all'organizzazione 
dell'evento – prosegue il vicepresidente Andrea Bottari -, l'Associazione Martiri di 
Sant’Anna, l'Associazione Per Sant'Anna, il Cai sezione di Forte dei Marmi e di Pietrasanta, 
l'Associazione Raggi di Bèlen, l'Avis e l'Aido sezione di Stazzema, ed infine la Pubblica 
Assistenza di Pontestazzemese che svolgerà il servizio di soccorso». La manifestazione ha 
il patrocinio del Comune di Stazzema, dell'Unione dei Comuni, del Parco Regionale delle 
Alpi Apuane e del Parco nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema. 
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SABAT� 24 GIUG�� 2023 I�augura�i��e de� recuper� de� se�tier� 
perc�rs� da��a FEB per �iberare i paesi di P�"e��a�a e Sta��e"a  

C�� u�a targa che ric�rda i� passaggi� dei "i�itari brasi�ia�i% i� gi�r�� 24 giug�� a��e �re 
11%30 ' t�r�ata a��a "e"�ria u�a pagi�a de��a (ibera�i��e da parte deg�i A��eati 
brasi�ia�i dei paesi di P�"e��a�a e Sta��e"a) (a F)E)B)  F�r*a Expedici��,ria Brasi�eira 
ha c��tribuit� a��a (ibera�i��e de��a Versi�ia e de��’A�ta Versi�ia/ �a (ibera�i��e de��a 
Versi�ia avve�uta �e� sette"bre1�tt�bre 1944) I� 16 sette"bre 1944 fu �iberata 
Viareggi�% i� 17 fu �a v��ta di Ca"ai�re e 6assar�sa da parte dei brasi�ia�i% tra i� 18 e i� 
19 sette"bre fur��� �iberate Pietrasa�ta e F�rte dei 6ar"i) I territ�ri di Serave��a e 
Sta��e"a ri"aser� a �u�g� teatr� di sc��tri fi�� a��a pri"avera de� 1945) (a �ibera�i��e 
de� Paese di Ar�i avve��e �e��’apri�e 1945) (a defi�itiva �ccupa�i��e di Serave��a 
cap��u�g� ' datata 6 �tt�bre)  Tra i� 27 e i� 28 sette"bre fur��� �iberate P�"e��a�a e 
Sta��e"a pr�pri� da��e f�r�e brasi�ia�e)  

Era�� prese�ti a��a i�augura�i��e de��a targa che ric�rda �a (ibera�i��e press� i �avat�i di 
Sta��e"a per i� c�"u�e i� Vicesi�dac� di Sta��e"a% A�essa�dr� Pe�agatti% i� dirett�re de� 
Parc� �a�i��a�e de��a pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a% 6ari� Pereira fig�i� di u� reduce 
de��a FEB e gi9 dirett�re de� 6��u"e�t� V�tiv� 6i�itare Brasi�ia�� di Pist�ia e u�a 
rapprese�ta��a de��’A�PI C�"itat� Pr�vi�cia�e di (ucca che ha p�rtat� u� sa�ut�) I� 
C�"itat� Paesa�� di Sta��e"a ha �ffert� u� picc��� rifresc�)  

(A F�R;A DI SPEDI;I��E BRASI(IA�A (FEB)% c��ti�ge�te "i�itare terrestre 
c�"p�st� da 25)834 u�"i�i e d���e% rapprese�ta i� c��tribut� de� BRASI(E a��a 
Sec��da Guerra 6��dia�e% d�ve% a� fia�c� deg�i A��eati% partecip? a��e u�ti"e due fasi 
de��a Ca"pag�a d’ITA(IA (r�ttura de��a (I�EA G�TICA e �ffe�siva A��eata su que� 
fr��te)) (a FEB era c�stituita da��a 1A Divisi��e DI FA�TERIA (1A DIE)) Dura�te �a 
ca"pag�a assu�se c�"e "�tt� �a frase BA c�bra est, fu"a�d�C D i� serpe�te sta 
fu"a�d� D a��ude�d� ir��ica"e�te a��’affer"a�i��e de��’ep�ca% �ssia che B' piE faci�e 
che i� serpe�te fu"i �a pipa che i� Brasi�e e�tri i� guerra i� Eur�paC) Da� 13 sette"bre 
1944% i� Distacca"e�t� de��a FEB% s�tt� i� c�"a�d� de� ge�era�e ;e�Fbi� da C�sta% 
vie�e aggregat� e sub�rdi�at� a� IV C�RP� D’AR6ATA) I�i�ia�� c�si �e �pera�i��i 
"i�itari de��a FEB i� ITA(IA) I� 15 sette"bre% �e truppe brasi�ia�e avvice�da��% i� pri"a 
�i�ea% g�i e�e"e�ti statu�ite�si de��a BTasG F�rce 45C e de��a 1A Divisi��e b�i�data) I� 
gi�r�� successiv�% i� Distacca"e�t� de��a FEB i�i�ia �a sua a�i��e �ffe�siva e c��quista% i� 
que��� stess� gi�r��% �a citt9 di 6assar�sa)  6a�te�e�d� �� s�a�ci�% i� 18 sette"bre% i� 
Distacca"e�t� de��a FEB c��quista �a citt9 di Ca"ai�re) A fi�e �tt�bre ve��e i"piegata 
i� A�ta Versi�ia% d�p� aver �iberat� a�cu�i paesi de��a Garfag�a�a% �iber? p�i appu�t� 
P�"e��a�a e Sta��e"a)  

(’i�i�iativa di app�rre u�a targa �asce da��a c���ab�ra�i��e c�� �’A�PI C�"itat� 
Pr�vi�cia�e di (ucca)  

 

 



 107 

 



 108 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

1° LUGLIO 2023  

AGNESE PINI, DIRETTRICE DEL QUOTIDIANO LA NAZIONE, PRESENTA IL SUO PRIMO 

LIBRO: “UN AUTUNNO D’AGOSTO” CON IL PROCURATORE MARCO DE PAOLIS 

 Lo scenario è quello di una delle peggiori stragi nazifasciste compiute durante la 

seconda guerra mondiale lungo la Linea gotica, a San Terenzo Monti, una frazione 

del Comune di Fivizzano, in Lunigiana. In quel piccolo borgo, al confine fra la Toscana 

e la Liguria, fra il 17 ed il 19 agosto del 1944 vennero trucidati 159 civili, fra cui 

donne e bambini. Mentre la narrazione del primo romanzo civile della 

giornalista Agnese Pini prende spunto proprio dalle vicende familiari che sono legate 

alla storia di quel paesino. Il libro, “Un autunno d’agosto. L’eccidio nazifascista 

che ha colpito la mia famiglia. Una storia d’amore mentre la guerra torna a fare 

paura”, è edito da Chiarelettere. E’ stato presentato sabato 1° luglio alle ore 

18.15 al Museo della Resistenza del Parco nazionale della Pace di Sant’Anna.  

L’autrice ha dialogato con il Procuratore Marco De Paolis, che ha seguito i processi 

ai responsabili nazisti delle stragi di Sant'Anna e di San Terenzo. Agnese Pini, da 

agosto 2019 direttrice de “La Nazione”, è la prima donna ad aver ricoperto 

questo ruolo in oltre 160 anni di storia del quotidiano. Da un anno ha assunto anche 

la direzione de “Il Resto del Carlino”, “Il Giorno” e “Quotidiano Nazionale”. La 

strage di San Terenzo Monti è strettamente e dolorosamente legata a quella 

compiuta il 12 agosto a Sant'Anna di Stazzema. Delle 159 vittime, 53 uomini adulti 

erano stati rastrellati dalla stessa "Reichsführer" una settimana prima a 

Valdicastello, nel corso dell'operazione culminata nella strage di Sant'Anna.  «È una 

storia di umanità e di amore – spiega del suo libro l’autrice Agnese Pini - perché, 

soprattutto nei momenti in cui vita e morte sono così vicine, l’umanità e l’

amore escono più forti che mai. ». 

Agnese Pini ha dialogato con Marco De Paolis, oggi Procuratore Generale Militare 

presso la Corte d'Appello di Roma, che per molti anni è stato impegnato in un 

enorme lavoro investigativo e di ricerca storica sui più gravi crimini nazifascisti 

compiuti in Italia durante il secondo conflitto mondiale, fra cui le stragi di Sant’

Anna di Stazzema, San Terenzo, Marzabotto, Civitella in Val di Chiana, Vinca, e 

Padule di Fucecchio.  
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14 (UG(I� 2023  
 
CA6P DI BASHET A SA�T’A��A  
 
U�a be��a gi�r�ata che s��� �� sp�rt sa rega�are/ i"peg�� e rif�essi��e i�sie"e a gi�ia 
e gi�c�) I� BasGetba�� Ca"p "6ai Se��a" di (id� di Ca"ai�re ha acc�"pag�at� 
questa "atti�a ��tre 50 raga��i a Sa�t’A��a di Sta��e"a% d�ve ha��� i�c��trat� 
Ade�e Pardi�i% superstite de� 12 ag�st� 1944% e ha��� visitat� i� 6use� e i� Parc� 
�a�i��a�e de��a Pace per c���scere �a st�ria e rif�ettere su� va��re de��a "e"�ria) 
U�a c���ab�ra�i��e% questa% che pr�seguir9 a�che i pr�ssi"i a��i c�� attivit9 e 
"�"e�ti di rif�essi��e c�� i raga��i e �e raga��e de� Ca"p) 
U� ri�gra�ia"e�t� partic��are a tutti i raga��i e �e raga��e e a��� staff de� BasGetba�� 
Ca"p "6ai se��a" di (id� di Ca"ai�re/ g�i a��e�at�ri 6iche�e (e��ardi% �ic��a 
Pedra��i% 6arc� Fra�ci��e% Jac�p� (a��a e (uca A�ge��a (vice a��e�at�re de� Pist�ia)% 
A�ge�� De� Chiar�% gi�cat�re di serie A1 e 6atte� Bertucce��i% staff tec�ic� de� 
Pist�ia)  
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23 (UG(I� 2023 1K appu�ta"e�t� A VEG(IA �EI B�RGHI  
U� cic�� di i�c��tri teatra�i a"bie�tat� �ei b�rghi di Sa�t’A��a di Sta��e"a% �ei 
�u�ghi che fur��� teatr� de��a strage de� 12 ag�st� 1944) 
I� pri"�% d�"e�ica 23 �ug�i�% si ' sv��ta  ai Fra�chi% a��e �re 20)30 d�ve a�dr9 i� 
sce�a BDiari� di GuerraC di Is�tta T�s�% c�� A�essa�dra Eva�ge�isti% "usiche da� viv� 
di Gabrie�e C�e� e per �a per �a regia Di Stefa�� Ci�ffi) 
U� suggestiv� "ix di "usica e par��e per racc��tare �a vice�da di E�rica Ca�abresi% 
d�ce�te u�iversitaria ebrea che fu cr�cer�ssi�a dura�te �a Pri"a Guerra 6��dia�e/ 
"�rir9 i� u� ca"p� di c��ce�tra"e�t� a seguit� de��e �eggi ra��ia�i)  
�e��a b�rgata de I Fra�chi% d�ve si sM sv��t�  �� spettac���% perser� �a vita circa 30 
pers��e% che apparte�eva�� a��e fa"ig�ie Bart��ucci% Pieri% 6archetti e Pier�tti) Si 
sa�var���% �asc��de�d�si i� u� s�tt�sca�a de��a cuci�a d�ve era�� state radu�ate �e 
fa"ig�ie% E�ric� Pieri e due de��e s�re��e Pier�tti% "a assister��� a� "assacr� de��e 
��r� fa"ig�ie) 
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25 �ug�i� 2023  6ARCI SU R�6A  
 
A�PPIA ha ric�rdat� �a fi�e de� fascis"� c�� �a pi'ce teatra�e B6arci su R�"a) (a 
resistibi�e ascesa de� fascis"�C �e��a Chesa di Sa�t'A��a di Sta��e"a) 
I� 25 �ug�i� de� 1943 ' �a data spartiacque �e��a st�ria d’Ita�ia e �e��a "e"�ria 
c���ettiva de� Paese/ �a B��tte de� Gra� C��sig�i�C seg�?% i�fatti% �a fi�e de� regi"e 
fascista% �a caduta di Be�it� 6uss��i�i e �’i�i�i� de��a Resiste��a)  
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28 (UG(I� SEC��D� APPU�TA6E�T� BA VEG(IA �EI B�RGHIC  

Tutt� esaurit� per i� sec��d� appu�ta"e�t�% ve�erdO 28 �ug�i� a��e �re 21%00% a��a 
pia��etta de� b�rg� de��a Vaccareccia c�� �a rasseg�a teatra�e BA veg�ia �ei b�rghiC) 
U�a t�cca�te i�i�iativa iti�era�te% che p�rta �’arte de� teatr� i� �u�ghi "e�� ��ti de� 
Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a% diretta"e�te �ei b�rghi d�ve 
avve��e �a strage de� 12 ag�st� 1944) 
  
I� questa sec��da �ccasi��e% ' a�dat� i� sce�a BSette Frate��iC% �pera i�edita di (uca 
Bars�tte��i de��a B�ttega de� Teatr� di Pietrasa�ta) Si terr9 �e��a pia��etta vici�� a��a 
f��ta�a% a��a ��ca�it9 Vaccareccia% d�ve% i� due sta��e attigue% fur��� ster"i�ate circa 
50 pers��e) Si sa�var��� "irac���sa"e�te 5 ba"bi�i% 6i�e�a Ber�ab?% i�sig�ita p�i 
de��a "edag�ia d’�r� a� "erit� civi�e% (i�a A�t��ucci% 6ari� U�ivi% 6ari� Pieri e 
E��i� �avari) �e��� stess� b�rg� avve��e �'epis�di� e"b�e"atic� di Ge��P 6arsi�i% 
�a gi�va�e "adre che sa�v? i� picc��� 6ari� �a�cia�d� u�� ��cc��� ai s��dati �a�isti e 
sacrifica�d� sM stessa) (� spettac��� BSette Frate��iC �arra �a vice�da dei frate��i 
Cervi% uccisi dai �a�ifascisti �e� dice"bre 1943 a Reggi� E"i�ia) (’aut�re ha v��ut� 
c�g�iere �’aspett� pers��a�e de��a fa"ig�ia% i� ��r� i"peg�� �ei ca"pi e �e� s�cia�e)  
  
(� spettac��� di Bars�tte��i ha fatt� seguit� a��a pri"a riev�ca�i��e teatra�e di BA 
veg�ia �ei b�rghiC% i� ��ca�it9 ai Fra�chi% �e��’aia de��a casa che fu de� superstite 
E�ric� Pieri% d�ve d�"e�ica sc�rsa ' stat� i�terpretat� BDiari� di guerraC% di Is�tta 
T�s�% regia di Stefa�� Ci�ffi% c�� A�essa�dra Eva�ge�isti e "usiche da� viv� di 
Gabrie�e C�e�) 
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DA( 2 A( 5 AG�ST� 2023 
 
6ASTERC(ASS BPR�GETTARE (A 6E6�RIAC  
 
 

Si ' sv��ta a sa�t’A��a di Sta��e"a �a pri"a 6aster C�ass per stude�ti u�iversitari 

su� te"a de��a pr�getta�i��e dei �u�ghi de��a "e"�ria) Sa�t’A��a ' u� �u�g� di 

gra�de f�r�a e di i�c��tr�) Da qui i� pr�gett� �at� da u�’idea c��giu�ta tra Parc� 

�a�i��a�e de��a Pace e i� c�rs� di (aurea di I�geg�eria Edi�e Architettura ed i� 

partic��are de� pr�f) E�ric� Bascheri�i% "e"br� de� C�"itat� Scie�tific�% e 

pr�fess�re de��a fac��t9 di I�geg�eria de��’U�iversit9 di Pisa% c�� i� patr�ci�i� 

de��’Ass�cia�i��e 6artiri di Sa�t’A��a di Sta��e"a e a�tri s�ggetti pubb�ici e privati) 

(a "aster c�ass estiva fa seguit� a� pr�gett� gi9 sv��t� da� pr�f) Bascheri�i di u� 

a��� fa qua�d� p�rt? i su�i a�u��i a pe�sare u� �u�v� i�gress� a� Parc� �a�i��a�e 

de��a pace c�� �a restitu�i��e di 8 idee pr�getti)  

Si ' i�i�iat� i� 2 ag�st� per a�dare ava�ti fi�� a�  5 ag�st� �e� C�"p�ess� Fabbrica 

dei Diritti Sa�t’A��a di Sta��e"a c�� i sa�uti istitu�i��a�i de��a dire�i��e de� parc� e 

�a prese�ta�i��e de� te"a su cui sara��� chia"ati a rif�ettere i gi�va�i u�iversitari 

c�� s�pra��u�ghi ed a�tri spu�ti di rif�essi��e che arrivera��� da artisti e pr�fess�ri 

di  fa"a tra cui i� pr�f) Pa��� ;e"a�i% �’architett� Vi�ce��� (ati�a de��’U�iversit9 di 

Reggi� Ca�abria%  �’Arch) Adachiara ;evi% Preside�te F��da�i��e Bru�� ;evi% �’ 

Arch) Wa�ter Sai��%  Afc spa T�ri�) E p�i a�c�ra artisti di gra�de fa"a c�"e 

Pier�tti% Car�� Car�i) (a chiusura ' ' stata affidata ai superstiti de��a strage e a��e 

istitu�i��i che ha��� s�ste�ut� u� pr�gett� che vu��e ridiseg�are u�’idea �u�va di 

"e"�ria�istica i� �u�ghi c�"e Sa�t’A��a di Sta��e"a% i� cui i �u�ghi stessi% �e 

testi"��ia��e% i superstiti s��� essi stessi "��u"e�t�% "��it� a tutti che acced��� 

a questi �u�g�)  

I gi�va�i i�geg�eri si s��� ci"e�tati su��� studi� di u� "e"�ria�e su��a battag�ia de� 

febbrai� 1945 su� f�ss� i� ��ca�it9 Ci�qua�e d�ve g�i A��eti pr�var��� a sf��dare �a 

�i�ea G�tica)  
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DAL 3 AL 14 AGOSTO  

 

CAMPO DELLA PACE  

 

Dal 3  fino al 14 agosto, si è svolto  a Pruno e a Sant’Anna di Stazzema il Campo 

della Pace 2023. Partecipano 19 giovani tedeschi e italiani tra i 17 e i 26 anni di età. 

Il Campo, finanziato tra gli altri dal Ministero degli affari esteri tedesco, si focalizza 

sulla storia del fascismo e del nazionalsocialismo e sull’eccidio perpetrato dalle SS 

a Sant’Anna di Stazzema. Un’esperienza straordinaria di questo progetto è l’

incontro e il dibattito dei giovani con i sopravvissuti, che da sempre dedicano molto 

tempo agli studenti in visita al Parco nazionale della Pace. Quest’anno i ragazzi 

hanno avuto modo  di parlare con Mario Marsili, Enio Mancini, e Adele Pardini. Il 

gruppo di ragazzi ha affrontato in modo creativo, riflettendoci, le sfide attuali alla 

democrazia e alla cultura della memoria. Inoltre, il programma prevede passeggiate 

storiche, fra cui una camminata su un percorso della Linea Gotica da Capezzano a 

Sant’Anna, laboratori e la partecipazione attiva agli eventi ufficiali di 

commemorazione.  
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6 ag�st� 2023 U� FI�RE A SA�T’A��A/ (A CA66I�ATA% DA((A PIA;;A 
DE((A CHIESA% PER P�RTARE U�A R�SA A( SACRARI� 

  
  
U� fi�re% u�a r�sa% per re�dere �"aggi� ai "artiri di Sa�t’A��a di Sta��e"a) Sar9 
dep�st� a� Sacrari� su� C�� di Cava da chi v�rr9 partecipare a��’eve�t� BU� fi�re 
a Sa�t’A��aC% d�"a�i (d�"e�ica 6 ag�st�)% parte�d� da��a pia��a de��a chiesa da��e 
�re 9 a��e �re 12) Sar9 c��seg�at� a�che u� card�% che p�tr9 essere pia�tat� �e� 
terre�� �u�g� �a "u�attiera che c��duce da Sa�t'A��a a Va�dicaste���% partecipa�d� 
c�sO attiva"e�te a��’�pera de��’artista Gia��i 6�retti BA��a – 6��u"e�t� 
a��’atte��i��eC% dedicat� ad A��a Pardi�i% �a vitti"a piE picc��a de��a strage de� 12 
ag�st� 1944) Si tratta di u� pr�gett� c���ettiv�% gi9 attiv� da a�cu�i a��i e i� c��ti�ua 
crescita% che prevede �e� te"p� �’i�sta��a�i��e di ��tre 27)000 e�e"e�ti d�rati% a 
f�r"a di card�% attravers� cui ric�rdare si"b��ica"e�te i gi�r�i che A��a Pardi�i 
avrebbe vissut� se ��� f�sse stata barbara"e�te strappata a��a vita a s��i 20 gi�r�i di 
vita) 
Si p�teva arrivare a� 6��u"e�t� �ssari� a�che sa�e�d� a piedi da Va�dicaste���/ 
a��’i"b�cc� de� se�tier�% da��e 8)30 a��e 9)30% riceve�d�  u�a sacchetta c��te�e�te i� 
card� da pia�tare �u�g� i� perc�rs�) (’i�i�iativa ' stata �rga�i��ata dai BRaga��i 
di Sa�t’A��aC e da� Parc� �a�i��a�e de��a Pace) Su��a pia��a de��a chiesa) A distribuire 

i cardi% diretta"e�te �’artista 6�retti) 
  
�e��a gi�r�ata di d�"e�ica 6 ag�st� % 
dura�te �’eve�t� BU� fi�re 
a Sa�t'A��a"% ' stata  i�augurata 

da��’Ass�cia�i��e 6artiri 
di Sa�t’A��a u�a targa a c�rred� 
de��a Ca"e�ia che A�� Ca"e�ia 
G���a�e� i� Bug�ia�i% detta A��a% ha 
d��at� a� Parc� �a�i��a�e de��a Pace) 
  
. 
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ANNIVERSARIO INCENDIO DI FARNOCCHIA  
 
8 agosto 2023 
 
Il Parco Nazionale della pace ha ricordato nel 79esimo anniversario dell’incendio di 

Farnocchia dell’8 agosto 1944con la deposizione di un mazzo di fiori.  

Il mazzo di fiori è stato deposto nei pressi del campanile del Paese dove una lapide 

ricorda il parroco Don Innocenzo Lazzeri che a seguito dell’incendio si trasferì a Sant’Anna 

di Stazzema dove trovò la morte il 12 agosto. Don Innocenzo , nativo di Pontestazzemese, 

era parroco di Farnocchia ed a rischio della sua vita ospitò nella Canonica una famiglia di 

ebrei per alcuni mesi. Questo gesto gli è valso il riconoscimento assegnato il 27 luglio 

2016 dello Stato di Israele di Giusto tra le Nazioni. Per il suo sacrificio sulla piazza della 

Chiesa di Sant’Anna di Stazzema insieme ai suoi fedeli, a Don Innocenzo Lazzeri è stata 

assegnata l’onorificenza della medaglia d’oro al Valor Civile.  

A rappresentare il Comune di Stazzema l’assessore Serena Vincenti 
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11 AG�ST� C�66E6�RA;I��E D�� FI�RE 6E�GU;;� E D�� 
I���CE�;� (A;;ERI  
 
11 AG�ST� 2023—P��TESTA;;E6ESE E 6U(I�A DI STA;;E6A 
TE' crude�e assistere% c�"e gi9 accadut� �e� passat�% ad ese"pi� qui a 6u�i�a di 
Sta��e"a d�ve i �a�ifascisti ��tre ad uccidere D�� Fi�re 6e�gu��� (i�sig�it� 
6edag�ia d’�r� a� 6erit� Civi�e �e� 1999) ha��� assassi�at� a�tri ci�que su�i 
fa"i�iari di cui u�a ba"bi�a di 18 "esi e u�a raga��a di 13 a��i% ai civi�i che 
s��� usati c�"e stru"e�t� di guerra)  
(a ceri"��ia ' i�i�iata a P��testa��e"ese i� Pia��a Eur�pa e p�i s�tt� i� bust� di 
D�� I���ce��� (a��eri% 6edag�ia d’�r� a� 6erit� Civi�e e Giust� fra �e �a�i��i% 
pr�pri� i� ���re de� parr�c� che pr�v? a sacrificare �a sua vita i� ca"bi� di 
que��a di 130 d���e% ba"bi�i e a��ia�i% su��a pia��a de��a chiesa di Sa�t’A��a di 
Sta��e"a i� 12 ag�st� 1944) 
Prese�ti a��a ceri"��ia i� si�dac� di Sta��e"a% 6auri�i� Ver��a% i� vicesi�dac� 
A�essa�dr� Pe�agatti% che ' i�terve�ut� �e��a sec��da parte de� 79K a��iversari� 
a 6u�i�a% e i rapprese�ta�ti de��e a""i�istra�i��i c�"u�a�i di Serave��a% 
Pietrasa�ta% Pisa% Ca"ai�re% Casci�a% �’A�pi di Pietrasa�ta e �’A�pi de� Tre�ti��)  
(’�ra�i��e ufficia�e ' stata de� Preside�te de��a Pr�vi�cia di (ucca% (uca 6e�esi�i  
I���tre ' stata ce�ebrata �a "essa i� prese��a di D�� Pier� 6a�va�di e Padre 
Be�ve�ut�) 
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 11 AGOSTO 

 

MOSTRA DISEGNI PER LA PACE FABBRICA DEI DIRITTI   
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FIACC�(ATA SI(E�;I�SA 11 AG�ST� 2023  
 

I� tradi�i��a�e �"aggiI� tradi�i��a�e �"aggi� dei superstiti e dei fa"i�iari de��e vitti"e 

�u�g� �a Via Crucis) I� si�e��i�) � dei superstiti e dei fa"i�iari de��e vitti"e �u�g� �a Via 

Crucis) I� si�e��i�.  
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79K A��iversari� strage Sa�t’A��a di Sta��e"a 

12 AG�ST� 2023 

 

I� g�ver�at�re Stefa�� B��acci�i/ T(a de"�cra�ia ��� ' qua�c�sa di sc��tat�) U 
piutt�st� u�a c��quista) Che d�bbia"� dife�dere gi�r�� per gi�r�� da chi ��� �e 
ric���sce i� va��re% da chi trae pr�fitt� �e� cercare di destabi�i��ar�a% da��e v�g�ie di 
�a�i��a�is"� e s�vra�is"� che s��� prese�ti �e��a ��stra Eur�pa e �e� ��str� Paese% 
fi�� a��’i�du�ge��a vers� u� passat� terribi�e cui ��� v�g�ia"� "ai piE t�r�are% ��tre 
a rigurgiti di fascis"� che se"pre piE spess� vedia"� riaffi�rare i� "a�iera che a 
qua�cu�� p�tr9 su��are gr�ttesca% "a ��� per quest� "e�� peric���sa») 
  
I� Si�dac� 6auri�i� Ver��a/ TTravisare �a st�ria% "a�ip��ar�a) S��� �tta�ta a��i che 
accade ed �ggi accade a�c�ra% e se"pre piE spess�% e raggiu�ge picchi di u� ver� e 
pr�pri� b�"barda"e�t� "ediatic�% che ��� rispar"ia �e""e�� �e piE a�te cariche 
de��� Stat�») 
  
  
STA;;E6A) U stata u�a de�u�cia c�ra�e que��a che si ' �evata �ggi da� Sacrari� 
di Sa�t’A��a di Sta��e"a% �e� gi�r�� de� 79K a��iversari� de��a strage �a�ifascista 
de� 12 ag�st� 1944W u�a de�u�cia c��tr� i ta�ti epis�di di "atrice �e�Dfascista e 
s�prattutt� c��tr� i tr�ppi te�tativi "ediatici di i�qui�are% c��f��dere% "a�ip��are% 
�egare �a verit9 st�rica �egata ad epis�di cri"i�a�i perpetrati da Stati aut�ritari � 
gruppi �e�fascisti% a�che da parte di pers��e c�� i�carichi istitu�i��a�i i"p�rta�ti) 
C�"e i� cas� de� p�rtav�ce de� g�ver�at�re de� (a�i� 6arce��� de A�ge�is% c�� �a 
sua tesi �ega�i��ista rispett� a��e se�te��e di c��da��a dei �e�fascisti rite�uti 
resp��sabi�i de��a strage de��a sta�i��e di B���g�a) 
Da 6auri�i� Ver��a si�dac� di Sta��e"a% e preside�te de��’Istitu�i��e Parc� 
�a�i��a�e de��a Pace% a Stefa�� B��acci�i preside�te de��a Regi��e E"i�ia R�"ag�a e 
�rat�re ufficia�e de��a ceri"��ia di �ggi% fi�� ad A�essa�dra �ardi�i assess�re a��a 
"e"�ria de��a Regi��e T�sca�a/ tutti si s��� espressi chiara"e�te richia"a�d� 
a��’atte��i��e epis�di% frasi% i�terve�ti% che richia"a�� diretta"e�te � i�diretta"e�te 
a� fascis"�) 
Quest� ' stat� i� �eit"�tiv gi�r�ata di sta"a�i) U�a ceri"��ia partic��ar"e�te 
partecipata% c�"e ��� si era vist� c�sO da a��i �e� Parc� �a�i��a�e de��a Pace 
di Sa�t’A��a di Sta��e"a) (a "a�ifesta�i��e ' i�i�iata �a "atti�a a��e �re 9 c�� i� 
ritr�v� de��e aut�rit9 e �e de�ega�i��i (era�� prese�ti 80 c�"u�i da tutta Ita�ia) �e��a 
pia��a de��a chiesa% d�ve ' stata dep�sta �a c�r��a di a���ra a� "��u"e�t� ai caduti e 
p�i si ' ce�ebrata �a sa�ta "essa) Successiva"e�te i� c�rte� si ' sp�stat�% c�"e di 
c��suet�% a� 6��u"e�t� �ssari� d�p� �’i�augura�i��e de��a "�stra BC���ri per �a 
PaceB) 
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T(a "e"�ria – ha spiegat� i� si�dac� di Sta��e"a% 6auri�i� Ver��a D ha u�a fu��i��e 
civi�e i"p�rta�te% e ��i che sia"� �ggi qui a c�""e"�rare stia"� sv��ge�d� u� att� 
civi�e) PerchM ric�rdare sig�ifica ribadire dei sig�ificati e dei va��ri% che s��� que��i 
de��e ��stre c�"u�it9% "a che i� quest� cas� s��� a�che que��i de��a ��stra ide�tit9 
�a�i��a�e ed eur�pea% i pri�cipi su cui s��� �ate �a ��stra C�stitu�i��e ita�ia�a e que��a 
eur�pea) Per quest� ��� si pu? accettare u�a ��gica che te�de ad a��acquare �a 
verit9% a i�deb��ir�a% c��f��der�a% u�a ��gica per cui �a guerra ' u�a c�sa brutta e 
cattiva i� cui tutt� ' �ecit�) Sappia"� be�e i�vece che c’era�� s��dati e civi�i% che 
c’era chi c�"batteva per �a �ibert9 e chi i�vece c�"batteva a fia�c� di chi �ccupava i� 
��str� Paese% i fascisti% che ��� fur��� s��� acc�"pag�at�ri% "a a�che esecut�ri% 
spess� c�� "aggi�re crude��a �ei "assacri di civi�i)  
G�i a��i di dista��a ci avrebber� d�vut� per"ettere di raggiu�gere u�a "e"�ria 
c�"u�e% perchM f��data sui va��ri de��a ��stra Carta C�stitu�i��a�e% c�sa a cui i�vece 
��� sia"� "ai addive�uti per u�a precisa v����t9 p��itica% di equiparare �e vitti"e% di 
fare u� u�ic� c��t� de� d���re% di i�qui�are �a "e"�ria c�� �� sc�p� di "a�ip��ar�a) 
S��� �tta�ta a��i che accade ed �ggi accade a�c�ra% e se"pre piE spess�% e raggiu�ge 
picchi di u� ver� e pr�pri� b�"barda"e�t� "ediatic�% che ��� rispar"ia �e""e�� 
�e piE a�te cariche de��� Stat�») 
 TRic�rd� �’aggressi��e – ha i�vece dett� i� g�ver�at�re Stefa�� B��acci�i da� 
Sacrari� D ad a�cu�i raga��i di u� �ice� di Fire��e% c��piti da "e"bri di u�’ass�cia�i��e 
di estre"a destra% c�� i� "i�istr� de��’Istru�i��e che c��da��? piE �a rea�i��e de��a 
preside che �’aggressi��e stessa) E c’' u� preside�te de� Se�at� che ��� fa "ister�% 
a��i si va�ta di esp�rre c�� �rg�g�i� i� casa ci"e�i fascisti% di"�stra�d� �a sua t�ta�e 
i�adeguate��a a� ru��� c�sO i"p�rta�te che ric�pre) (’u�ti"� epis�di�% s��� p�chi 
gi�r�i fa% ' stat� i� te�tativ� verg�g��s� di gettare fa�g� su��a se�te��a e sui c��pev��i 
ric���sciuti dai giudici de��a strage di B���g�a da parte di chi ric�pre u� ru��� 
pubb�ic� �e��e istitu�i��i di quest� Paese% c�� u� passat� "ai ri��egat� �ei gruppi 
eversivi de��a destra �e�fascista e persi�� c��da��at� per ba�da ar"ata) Ecc�% 
ribadisc� �ggi a v�i qua�t� h� gi9 dett� u�a setti"a�a fa% dura�te �a 
c�""e"�ra�i��e de��a strage a B���g�a/ ��� passera���) ��� passer9 chiu�que 
te�ter9 di riscrivere �a st�ria de� Due Ag�st� c�"e di tutte �e stragi de� ��str� Paese 
per �pp�rtu�it9 p��itica � per re�dic��t� pers��a�e)  Da ��i c�"e istitu�i��i e da ��i 
c�"e cittadi�i tr�vera��� u�’�pp�si�i��e durissi"a e se��a sc��ti) Dife�dere �a 
de"�cra�ia ' u�a �ab�ri�sa �pera qu�tidia�a) (u�ghi c�"e Sa�t’A��a di Sta��e"a 
da��� a��a de"�cra�ia ispira�i��e e �i�fa vita�e») 
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(’Ass�cia�i��e 6artiri di Sa�t’A��a ha a�che s�tt��i�eat� i� ru��� esse��ia�e 
de� �av�r� qu�tidia�� che vie�e sv��t� �e� Parc� �a�i��a�e de��a pace 
di Sa�t’A��a) TCiascu�� di ��i abbia chiara �a c��sapev��e��a de��’i"p�rta��a 
de��a pace% de��’educa�i��e a��a pace% che d�vrebbe far parte de� perc�rs� di 
studi� e di f�r"a�i��e dei ��stri raga��i e dei ��stri gi�va�i e prevedere 
se"pre �a visita ai �u�ghi de��a "e"�ria de��a sec��da guerra "��dia�e– ha 
affer"at� i� preside�te de��’Ass�cia�i��e 6artiri di Sa�t’A��a U"bert� 
6a�ci�iD) V�g�i� ri�gra�iare �e ta�te scu��e ed i ta�ti i�seg�a�ti che gi9 
p�rta�� i ��r� raga��i quassE a Sa�t’A��aW �e� 2022% s��� state be� 221 �e 
sc��aresche che% c�� circa 10)000 stude�ti% ha��� visitat� i� ��str� paese ed i� 
6use�% ed a�tri 1)300 raga��i ha��� partecipat� ad i�i�iative e1� a c�rsi �� 
�i�e) �e� c�"p�ess� i� 6use�% se"pre �e� 2022% ' stat� visitat� (tra gruppi e 
si�g��i) da ��tre 25)000 pers��e) Questi �u"eri% pera�tr� i� c�sta�te crescita% 
e �e ta�te a�tre i�i�iative cu�tura�i che si sv��g��� qui% a Sa�t’A��a% 
c��fer"a�� qua�t� sia i"p�rta�te �’attivit9 di pr�"��i��e e diffusi��e de��a 
c���sce��a st�rica% ed i�sie"e di vera e pr�pria educa�i��e civica% che vie�e 
qu�tidia�a"e�te sv��ta dag�i �perat�ri de� 6use� e da� Parc� �a�i��a�e de��a 
Pace (che ri�gra�i�)») 
  
T�ggi bis�g�a ric�rdare �’abiss� che ha t�ccat� �’u�"� �e��a st�ria "�der�a – 
ha dett� A�essa�dra �ardi�i% Assess�re de��a Regi��e T�sca�a a��a "e"�ria D) 
��� p�ssia"� ��� a""ettere che i� ��str� Paese ��� ha saput� fare i c��ti 
c�� �a ��stra st�ria% a differe��a di a�tri Stati) E pe�s� a��a Ger"a�ia) PerchM 
a�c�ra �ggi c’' chi pr�va a racc��tare che i� fascis"� ha rea�i��at� a�che c�se 
bu��e) I�vece I� fascis"� ' stata u�a dittatura che ha pr�v�cat� �rr�ri c�"e 
�a strage che �ggi ric�rdia"�) U stat� �di�% devasta�i��e e ��i� di rici��) I 
fascisti acc�"pag�ar��� i �a�isti i� questi �u�ghi e i�sie"e a ��r� (c�"e ha 
ric�rdat� i� si�dac� di Sta��e"a) c�"pir��� ce�ti�ai di vitti"e) E a���ra ��� 
p�ssia"� t���erare che que��a st�ria% di queg�i a��i bui e verg�g��si% qua�cu�� 
pr�vi a riscriver�a e ri��egar�a) �e� ��str� Paese ��� c’' spa�i� per �essu� 
te�tativ� di �ega�i��is"� e revisi��is"�) Purtr�pp� per? assistia"� a frasi 
verg�g��se pr��u�ciate perfi�� da��a sec��da carica piE a�ta de��� Stat�% che 
ha dett� que��e frasi verg�g��se su��’atte�tat� di via Rase��a% c�sO c�"e ��� ' 
accettabi�e ric���scere �a "atrice fascista de��a strage de��a sta�i��e di B���g�a% 
� pe�sare di p�ter i�tit��are i� ��"e de��a pacifica�i��e �a�i��a�e% c�"e 
accadr9 a p�chi chi��"etri da qui% �e��a ��stra T�sca�a% a Gr�sset�% u�a 
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17 ag�st� 2023  
 
A veg�ia �ei b�rghi " D �'u�ti"� spettac��� teatra�e a C��etti% d�ve ' stata 
rapprese�tata "Di ri"a i� pr�sa" di Re��� Gia���cc���% c�� �a partecipa�i��e e g�i 
i�terve�ti artistici di Gra�ia�� (a��eri) 
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 18—20  agosto 2023  

A SA�T’A��A DUE GI�R�I DI TEATR� DE((A 6E6�RIA 

SEC��DA EDI;I��E DE( FESTIVA( 

BQUASSY SU QUESTA TERRA CHE RACC��TAC 

Si ' sv��t�  ve�erdO 18 e d�"e�ica 20 ag�st� su��a pia��a de��a chiesa de� Parc� 
�a�i��a�e de��a pace di Sta��e"a/ s��� due spettac��i per ciascu�a serata) (a 
dire�i��e artistica ' di B�arrat�ri Erra�tiC) 

Due serate per quattr� spettac��i teatra�i di �arra�i��e/ due st�rie stra�rdi�arie di 
sp�rt% �a vita di u� s��dat�% Da�te Fi�re�ti�i% dura�te �a sec��da guerra "��dia�e i� 
cui ��� ha i�c��trat� �M u� "�rt� �M u� ferit�% e i� racc��t� de��a vita di u� 
cavat�re a�archic� di 6��tig��s�) T�r�a �e��a sua sec��da edi�i��e i� festiva� 
teatra�e BQuassE su questa terra che racc��taC) U�a rasseg�a dedicata a� teatr� di 
"e"�ria) (a dire�i��e artistica ' stata affidata a� pr�gett� B�arrat�ri Erra�tiC% che 
' c�"p�st� dai quattr� att�ri che si esibira��� a Sa�t’A��a su��a pia��a de��a chiesa/ 
E�isabetta Sa�var�ri% (uca Bars�tte��i% Fabri�i� Bra�di e 6arc� A��urri�i) I� festiva� si 
sv��ge c�� �a c���ab�ra�i��e de� Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a% 
�’Ass�cia�i��e 6artiri di Sa�t’A��a e �e��’a"bit� de� Festiva� D c�"e De"�cra�ia) 

Ve�erdO 18 ag�st� 

I� pri"� spettac���% a��e �re 19% ' B�tt� c��C di Fabri�i� Bra�di) �tt� c�� ' i� 
��"e c�� cui% �e� gerg� de� ca��ttaggi�% si i�dica �’i"barca�i��e da gara c�� �tt� 
v�gat�ri piE ti"��iere a b�rd�) �arrer9 �a vice�da deg�i Scarr�����i% �’�tt� c�� 
piE fa"�s� de��a st�ria sp�rtiva ita�ia�a di tutti i te"pi/ d�dici v��te ca"pi��i 
�a�i��a�i% due v��te ca"pi��i eur�pei e due v��te viceca"pi��i ��i"pici a (�s 
A�ge�es �e� ’32 e a Ber�i�� �e� ’36) Tutti �iv�r�esi% tutti scaricat�ri di p�rt�% 
"a��va�i% e �perai) Era�� c�sO a�che g�i Scarr�����i/ ge�er�si% sfr��tati% p�sse�ti) 

(a sec��da perf�r"a�ce ' a��e 21)15 c�� (uca Bars�tte��i che "etter9 i� sce�a 
BP��vere% u�a st�ria di pug�i% �i�gari e �a�is"�C% che racc��ta di J�ha�� 
Tr���"a��% i� pri"� pugi�e a p�rtare i� Eur�pa u�� sti�e di b�xe �u�v�% quasi 
da��a�te) I gi�r�a�isti diceva�� che era per "et9 u� pugi�e e per "et9 u� ba��eri��% 
u�� che tirava pug�i a rit"� di Pa��) �e� 1931 vi�se tredici i�c��tri di fi�a ed era 
desti�at� a dive�tare i� ca"pi��e tedesc� dei pesi "edi�"assi"i) Era be���% ed era 
di �rigi�i Si�ti) Su� padre riparava �"bre��i e su��ava i� vi��i�� i� strada � �e��e 
birrerie) I� 9 Giug�� de� 1933 J�ha�� Tr���"a�� fu chia"at� a partecipare 
a��'i�c��tr� per i� tit��� di ca"pi��e dei pesi "assi"i e vi�se) E per �tt� gi�r�i u�� 
�i�gar� fu ca"pi��e dei pesi "edi�"assi"i de��a Ger"a�ia �a�ista) 
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D�"e�ica 20 ag�st� 

I� ter�� spettac��� sar9% a��e 19% se"pre su��a pia��a de��a chiesa% BDa�te va a��a 
guerraC c�� 6arc� A��urri�i) �arra �e vice�de di Da�te Fi�re�ti�i% che partecip? a 
tutte �e varie fasi de��a sec��da guerra "��dia�e% pri"a a��a guerra di Grecia% 
parte�d� per �’A�ba�ia a��’i�i�i� de� ’40% p�i% d�p� i� ris��utiv� i�terve�t� tedesc�% 
trasfere�d�si pri"a i� Friu�i e p�i i� Fra�cia% d�ve fur��� "a�dati u� "a�ip��� di 
s��dati ita�ia�i% per giustificare �’e�trata i� guerra de��’Ita�ia) 6a �e��a sua guerra 
Da�te ��� i�c��tr? �M u� "�rt�% �M u� ferit�) I�c��tr? �a fa"e% a v��te �a sete e i 
pid�cchi) Ebbe i�vece be� 

prese�ti �e c��traddi�i��i u"a�e% �’assurdit9 di que��a guerra% c�"e di tutte �e 
guerre) 

I�fi�e i� festiva� BQuassE su questa terra che racc��taC si c��c�uder9 a��e 21%15 c�� 

B(’u�"� c�i f�g�i) Vita de� cap� 6aggi� Da�ie�e Gri���ttiC ed E�isabetta Sa�vat�ri i� 

sce�a) E’ �a st�ria di Da�ie�e Gri���tti% u� cavat�re% u� a�archic� e u� cap� 6aggi�) 

I� 6aggi� era u�a f�r"a di teatr� ca�tat�% fatt� da ge�te de� paese) P�teva durare 

a�che 4 �re) Si rapprese�tava �e��e aie dura�te �e d�"e�iche di "aggi�% i s�ggetti 

era�� st�rie d’a"�re � vite dei sa�ti e i� test� era i� versi �tt��ari% scritti da� cap� 

6aggi� che era i� regista de��� spettac���) (’u�"� c�i f�g�i ' �a st�ria di u� u�"� 

c�� ide���gie f�rti% per �e qua�i "�rir9) (a st�ria di u� paese) St�rie di cavat�ri di 

"ar"�% di pitt�ri% di pers��e che s��� ri"aste �e��a "e"�ria de��a ��r� terra) 
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24 AG�ST� 2023 

A��iversari� de��a strage di Vi�ca (Fivi��a�� D 6S) 

 

Ce�ebra�i��i i� ric�rd� de��a strage che si ' scate�ata a partire da� "atti�� de� 24 

ag�st� 1944% qua�d� a�cu�i reparti di �a�isti% c�"a�dati da� "aggi�re Wa�ter Reder e 

c�adiuvati dai c���ab�ra�i��isti ita�ia�i de��e Brigate �ere de��a ���a% ster"i�ar��� �a 

quasi t�ta�it9 deg�i abita�ti de� picc��� b�rg� ai piedi de��e A�pi Apua�e) 

A rapprese�tare i� C�"u�e di Sta��e"a% �'Assess�re A�essa�dr� Pe�agatti) 
 

 



 141 

 

Sabat� 26 ag�st� i� pia��a de��a Chiesa)  

FESTIVA( I 6USEI DE( S�RRIS�/ A SA�T’A��A DI STA;;E6A 
DEBUTTA 

(A RAPPRESE�TA;I��E TEATRA(E B(’I�C��TR�C 

Sabat� 26 ag�st� a��e 18 ha debuttat� i� Pia��a de��a Chiesa di Sa�t’A��a di 
Sta��e"a B(’i�c��tr�C% u�a �u�va pr�du�i��e teatra�e di Siste"a 6usea�e 
Territ�ria�e de��a pr�vi�cia di (ucca% i� c���ab�ra�i��e c�� Ve�ti d'Arte APS% i� 
Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a% i� C�"u�e di Sta��e"a e 
�’ass�cia�i��e 6artiri Sa�t’A��a di Sta��e"a 12 ag�st� 1944) 

(� spettac��� �arra �a st�ria di u� i�c��tr� appu�t�% a Sa�t’A��a di Sta��e"a% tra 
due gi�va�i d���e/ u�a ' �ip�te di u�a s�pravvissuta a��’eccidi� �a�ifascista i� 12 
ag�st� 1944 e che pr�v�c? �a "�rte di 560 pers��eW �’a�tra ' pare�te di u� 
s��dat� tedesc�% scappat� di casa per a����ta�arsi da��a sua fa"ig�ia di �ega�i��isti) 

I pers��aggi s��� di fi��i��e "a ispirati a fatti rea�"e�te accaduti e "essi i� 
re�a�i��e a pers��e rea�"e�te esistite/ i� partic��are% �a figura de��a �ip�te ' ispirata 
pri�cipa�"e�te a��a st�ria e a��a testi"��ia��a di Cesira Pardi�i% sca"pata a��a strage 
di Sta��e"a i� cui perse �a "adre e due s�re��e% ��"i�ata "edag�ia d'�r� a� "erit� 
civi�e per aver "ess� i� sa�v�% que� 12 ag�st� 1944% �e a�tre due s�re��i�e e u� 
ba"bi��) 

(e due pr�tag��iste sara��� i�terpretate da Pi�a di Ge��ar� e (aura 6arti�e��i% 
c�� �a partecipa�i��e stra�rdi�aria di Car�a 6atassi% che registrer9 fra""e�ti di 
a�cu�e testi"��ia��e �rigi�a�i dei s�pravvissuti) 
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29 ag�st� 2023  
 
E((Y SCH(EI� A SA�T’A��A DI STA;;E6A/ BU�A (EGGE 
A�TIFASCISTA E’ �ECESSARIA PER C�STRUIRE U� FUTUR� 
6IG(I�REC I� si�dac� 6auri�i� Ver��a/ BE’ stata u�a be��a visita% ��� f�r"a�e e 
se�tita) T�cca�te ' stat� s�prattutt� i� "�"e�t� i� cui �a Segretaria ha dia��gat� 
c�� i superstiti de��a strage e c�� i fa"i�iari de��a vitti"e de��’Ass�cia�i��e 6artiri 
di Sa�t’A��aC) 
  
B(a "e"�ria de� passat� ci deve aiutare a c��trastare �’�di�% que��a 
discri"i�a�i��e e que� �a�i��a�is"� che i� tutta �a st�ria de� ��str� c��ti�e�te 
Eur�pe� ha pr�d�tt� u�a c�sa s��ta�t�/ �a guerra% �a dispera�i��e e �a 
s�praffa�i��e sug�i esseri u"a�i% di"e�tica�d� �a dig�it9 de��e pers��e) ��i 
v�g�ia"� batterci c��tr� tutt� quest�C) S��� state �e par��e a ca�d� pr��u�ciate 
da��a segretaria �a�i��a�e de� Partit� De"�cratic� E��y Sch�ei� che �ggi 
p�"eriggi� ' sa�ita �e� Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a) Ad 
acc�g�ier�a c’era�� i� si�dac� di Sta��e"a 6auri�i� Ver��a% i� preside�te de��a 
Regi��e T�sca�a Euge�i� Gia�i% e i superstiti de��a Strage di Sa�t’A��a Ade�e 
Pardi�i e 6ari� 6arsi�i% c�� a�cu�i rapprese�tati de��’Ass�cia�i��e 6artiri 
di Sa�t’A��a) 
  
B(a �egge di i�i�iativa p�p��are a�tifascista �ata qui a Sa�t’A��a di Sta��e"a ' 
u�a �egge i"p�rta�te e �ecessaria su cui s��� state racc��te ��tre 250"i�a fir"e 
e cred� che sia i� "�"e�t� di p�rta�a ava�ti �e� su� iter �egis�ativ� i� Par�a"e�t� 
– ha pr�seguit� E��y Sch�ei� D) Era gi9 arrivata a��a Ca"era �e��a sc�rsa �egis�atura 
e chiedia"� che ve�ga  ca�e�dari��ata i� piE prest� p�ssibi�e/ ' f��da"e�ta�e per 
�a "e"�ria de��a strage di Sa�t’A��a di Sta��e"a% c�"e di tutti i cri"i�i di 
guerraW ed ' i"p�rta�te perchM ��� p�ssia"� c�struire u� futur� "ig�i�re se��a 
"e"�ria de� passat�% c�"pres� que��� de��a vi��e��a �a�ista e fascista che si ' 
abbattuta su quest� �u�g�) E’ �a pri"a v��ta che sa�g� �e� Parc� �a�i��a�e de��a 
pace di Sa�t’A��a% e s��� ri"asta "��t� c��pita da� racc��t� di que� 12 ag�st� 
1944% i� partic��ar "�d� per �a prese��a fra �e vitti"e di ta�te ba"bi�e e 
ba"bi�i% e ri�gra�i� i� si�dac� 6auri�i� Ver��a perchM ci erava"� detti spess� di 
tr�vare u� "�"e�t� e vederci i�sie"e per capire c�"e te�ere a�ta �’atte��i��e 
de� Paese su questi eve�ti st�rici "ai da di"e�ticareC) 
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Pri"a di sa�ire a� Sacrari� a� C�� di Cava% �a segretaria de� Pd ha v��ut� i�c��trare i 
superstiti de��a strage �a�ifascista de� 12 ag�st� 1944% i� cui "�rir��� 560 vitti"e) 
(� ha fatt� �e� su� sti�e% i� cerchi� e tutti seduti faccia a faccia) Guarda�d��i �eg�i 
�cchi% asc��ta�d� �a ��r� c�""��i��e e i� ��r� d���re% i�i�ia�d� da Ade�e Pardi�i) 
E’ stat� f�rse i� "�"e�t� piE t�cca�te de��a visita/ Ade�e ha racc��tat� di qua�d� e 
c�"e i s��dati de��e Ss trucidar��� �a s�re��i�a A��a% �a vitti"a piE gi�va�e 
de��’Eccidi�% c�� 20 gi�r�i di et9% e a��� stess� "�d� c�"e ucciser� sua "adre% 
se��a piet9) Successiva"e�te E��y Sch�ei� ha visitat� �a sa�a superi�re de� 6use� 
de��a Resiste��a% c�struit� �e��’ex scu��a di Sa�t’A��a% �sserva�d� �e f�t� piE 
sig�ificative de��a strage% c�"e que��a de� gir�t��d� dei ba"bi�i su��a pia��a de��a 
chiesa) 
  
BS��� "��t� s�ddisfatt� – ha spiegat� i� si�dac� di Sta��e"a 6auri�i� Ver��a – 
per �’i"peg�� assu�t� da��a Segretaria E��y Sch�ei� i� "erit� a��a �egge a�tifascista di 
i�i�iativa p�p��are che abbia"� pr�p�st� qui da� Parc� �a�i��a�e de��a pace 
di Sa�t’A��a e che ha racc��t� "ig�iaia di adesi��i) E’ stata u�a be��a visita% ��� 
f�r"a�e e se�tita) T�cca�te ' stat� s�prattutt� i� "�"e�t� i� cui �a Segretaria ha 
dia��gat� c�� i superstiti de��a strage e c�� i fa"i�iari de��a vitti"e de��’Ass�cia�i��e 
6artiri di Sa�t’A��a) (ei ha �e� su� D�a �’a�tifascis"�) Quest� i�c��tr� ' stat� 
gratifica�te% e �e h� chiest� a�che di aiutar"i a c�i�v��gere piE c�"u�i d’Ita�ia c�� 
�’appr�va�i��e di u� �rdi�e de� gi�r�� att� a ��� far i�sabbiare �a �egge a�tifascista% 
u�a ��r"a di cui i� ��str� Paese ha gra�de �ecessit9 visti i ta�ti epis�di rece�ti di 
�ega�i��is"� e g�i i�terve�ti di "atrice fascista a�che di a�te cariche p��iticheC) 
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1K sette"bre 2023  
 
C��CERT� DI CISC� A SA�T’A��A DI STA;;E6A 

PER CHIUDERE (E CE(EBRA;I��I DE( 79KA��IVERSARI� 

Si ' sv��t� ve�erdO 1K sette"bre a��e �re 20%45 su��a pia��a de��a chiesa de� Parc� 
�a�i��a�e de��a pace) Due �re di "usica c�� bra�i de� repert�ri�) (’appu�ta"e�t� 
rie�trava �e� su� "Baci e abbracci t�ur") 

STA;;E6A) Era attes� dai fa�% dai si"pati��a�ti e dag�i affe�i��ati de� paesi�� di 
Sa�t’A��a di Sta��e"a% e ve�erdO pri"� sette"bre i� ca�taut�re Cisc�% 
pseud��i"� di Stefa�� Be���tti% si esibir9 �e� Parc� �a�i��a�e de��a pace di 
Sta��e"a% i�sie"e a��a sua ba�d) Su��er9 ca����i de� su� repert�ri�% di u�a 
carriera �u�ga 30a��i% dura�te �a qua�e ' stat� a�che i� ca�ta�te dei 6�de�a City 
Ra"b�ers ��tre ad avere c��divis� di rece�te dei t�ur c�� �a Ba�dabard?) 

Que��� che si ' sv��t�  �e��a pia��a de��a chiesa di Sa�t’A��a a��e �re 20%45 – due 
�re di "usica e i�gress� �iber� D ' stat� u� c��cert� di "e"�ria e di ric�rd� per �e 
560 vitti"e de��a terribi�e strage �a�ifascista che ha c��pit� i� b�rg� sta��e"ese% 
�ggi dive�tat� u� �u�g� di "e"�ria% 
d���re e ric�rd�)E’ stata eseguita 
i�fatti u�a sca�etta partic��are 
pr�pri� per questa �ccasi��e% che 
c�"u�que rie�tra �e� BBaci e 
abbracci t�ur 2023C di Cisc�) 

BE stat�  u� c��cert� specia�e – ha 
spiegat� i� ca�taut�re D que��� di 
ve�erdO a Sa�t’A��a di Sta��e"a% u� 
�u�g� sacr� e st�ric�% che fa parte 
de� passat� de� ��str� Paese) Si t' 
t e �u t �  p r�p r i �  � e �  � u � g� 
de��’Eccidi�% dava�ti a��a chiesa% per 
u�a serata diversa da��e a�tre tappe% 
che re�der9 ���re e "e"�ria ai 
caduti de��a strage e per chi crede 
a�c�ra �ei va��ri de��’a�tifascis"�C 
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15 SETTE6BRE 2023  

U(TI6� APPU�TA6E�T� DE((A RASSEG�A BA VEG(IA �EI B�RGHIC 

G(I SPETTAC�(I TEATRA(I �EI (U�GHI PIY SIG�IFICATIVI 

DI SA�T’A��A DI STA;;E6A 

 

I� 15 sette"bre a��e �re 18)30 �e� b�rg� de BI� Per�C) (’attrice Teresa Ci�que ha 
�ett� a�cu�i passi de� �ibr� BU� a��� a B��ar�saC% trascri�i��e de� diari� di ��ra 
Ca�c�g�i A"adei% "�g�ie de� giurista e p��itic� serave��i�� (e��ett� A"adei) 

STA;;E6A) D�p� �a pi'ce teatra�e i� ��ca�it9 ai Fra�chi% �e��’aia de��a casa che fu de� 
superstite E�ric� Pieri% e d�p� �a sec��da perf�r"a�ce% BSette Frate��iC% �pera i�edita 
di (uca Bars�tte��i de��a B�ttega de� Teatr� di Pietrasa�ta% "essa i� sce�a �e��a 
pia��etta de��a ��ca�it9 Vaccareccia% d�ve fur��� ster"i�ate circa 50 pers��e dai 
�a�ifascisti% ve�erdO 15 sette"bre ci sar9 �’u�ti"� appu�ta"e�t� de��a rasseg�a teatra�e 
BA veg�ia �ei b�rghiC) Si tratta de��a t�cca�te rasseg�a iti�era�te che sta p�rta�d� 
�’arte de� teatr� �ei �u�ghi "e�� ��ti de� Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a di 
Sta��e"a% i b�rghi d�ve accadder� i si�g��i fatti de��a strage de� 12 ag�st� 1944) 

Ve�erdO 15 sette"bre ' stat� prese�tat� i� �ibr� BU� a��� a B��ar�saC) Si tratta de��a 
trascri�i��e de� diari� di ��ra Ca�c�g�i A"adei "�g�ie de� giurista e p��itic� �at� a 
Serave��a% (e��ett� A"adei) I� test� �arra de� peri�d� i� cui ��ra dura�te �a 
Sec��da guerra "��dia�e era sf���ata a 
B��ar�sa% ��ca�it9 s�pra �a fra�i��e di 
Va�dicaste���) 6e�tre i� "arit� (e��ett� era 
i"peg�at� �e��e is��e greche c�"e ufficia�e 
de��a 6ari�a% resiste�d� a��'�rdi�e di 
abba�d��are �e ar"i dei �a�isti) ��ra racc��ta 
�'attesa de��a (ibera�i��e% �a strage di 
Sa�t'A��a di Sta��e"a% che visiter9 u� "ese 
d�p� �’Eccidi�% e �'arriv� deg�i A��eati) U�a 
be��a testi"��ia��a di u�a d���a di gra�de 
cu�tura% sc�"parsa quattr� a��i fa ad ��tre 
100 a��i di et9) I passaggi piE sig�ificativi de� 
�ibr� BU� a��� a B��ar�saC sara��� �etti 
da��’attrice Teresa Ci�que) Per �’�ccasi��e sar9 
prese�te a�che �a fig�ia di ��ra% (ucia A"adei) 
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29 SETTE6BRE 2023 
BCACCIA AI �A;ISTIC/ I( PR�CURAT�RE 6ARC� DE PA�(IS PRESE�TA I� 

A�TEPRI6A A PIETRASA�TA I( SU� U(TI6� (IBR� 
  
(’aut�re dia��gher9 c�� i� gi�r�a�ista (�re��� Guadag�ucci) (’i�c��tr� era i� 
pr�gra""a per ve�erdO 29 sette"bre a��e �re 18)15 a��a Cr�ce Verde di Pietrasa�ta% 
�e��a sa�a B6auri�i� T�siC 
 
STA;;E6A) Qui�dici a��i% tra i� 2002 e i� 2018% di i�dagi�i% i�terr�gat�ri% 
s�pra��u�ghi% esa"i dei testi"��i% pr�cessi che ha��� p�rtat� a ��tre 500 
pr�cedi"e�ti giudi�iari c��tr� i cri"i�a�i di guerra �a�isti e fascisti per g�i eccidi di 
civi�i e "i�itari i� Ita�ia) 6arc� De Pa��is% pr�curat�re ge�era�e "i�itare a��a C�rte 
"i�itare d’Appe��� di R�"a% racc��ta di quest� su� �u�g� �av�r�% c�"piut� 40 d�p� 
�’archivia�i��e de� 1960 dei fascic��i de��’TAr"adi� de��a verg�g�a») (� ha fatt� �e� 
su� u�ti"� �ibr�% BCaccia ai �a�isti) 6ar�ab�tt�% Sa�t’A��a e �e stragi �a�iste i� Ita�ia/ 
�a st�ria de� pr�curat�re che ha p�rtat� i c��pev��i a��a sbarraC) 
  
(a prese�ta�i��e% �a pri"a per quest� test� edit� da Ri����i% che era curata da� Parc� 
�a�i��a�e de��a Pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a% ha vist�  �’aut�re dia��gare c�� i� 
gi�r�a�ista (�re��� Guadag�ucci% f��dat�re a�che de� grupp� BGi�r�a�isti c��tr� i� 
ra��is"�C) T6ar�ab�tt�% Sa�t’A��a di Sta��e"a% Civite��a i� Va� di Chia�a% "a a�che 
H�s e (er�s% Cefa���ia/ s��� s��� g�i epis�di piE c���sciuti tra que��i di cui De Pa��is si 
' �ccupat�% c��sapev��e – si �egge �e��a prefa�i��e de� �ibr�% scritta da��a 
se�atrice (i�ia�a Segre D che Bi� d���re ��� va i� prescri�i��eC e che �a sete di verit9 
dei s�pravvissuti e dei pare�ti de��e vitti"e era stata ig��rata per tr�pp� te"p�) U�a 
st�ria avvi�ce�te% u�a caccia ai c��pev��i tra Ita�ia% Ger"a�ia e Austria per i�terr�gare 
g�i ex Ss a�c�ra i� vita e stabi�ir�e �e resp��sabi�it9% p�rtar�i a��a sbarra% far�i 
c��da��are) E i�sie"e u� racc��t� i�ti"� e privat� di c�sa ha sig�ificat� i""ergersi 
i� Bu� d���re c�sO i""e�s�C% c�"e �� defi�ir9 u�� dei s�pravvissuti% i� d���re di chi 
ha d�vut� subire �’u�teri�re i�giusti�ia Bde� "a�cat� ass��vi"e�t� da parte de��� Stat� 
de� pri"ari� e d�ver�s� c�"pit� di ricercare% pr�cessare e pu�ire i resp��sabi�i di 
que��a bruta�e vi��e��aC»)  
I� �ibr� di 6arc� De Pa��is segue a�tri testi i� cui ha trattat� a�che de��’Eccidi� 
di Sa�t’A��a di Sta��e"a% fra cui i� pe�u�ti"�/ B('u�"� che dava �a caccia ai 
�a�isti)(e i�dagi�i su 6ar�ab�tt�% Sa�t' A��a di Sta��e"a e �e a�tre stragi c�"piute 
dura�te �a guerraC% edit� da Pie""e) 
6arc� De Pa��is ' u� "agistrat� "i�itare da� 1988) Da� 2002 a� 2008 ' stat� 
pr�curat�re "i�itare cap� a (a Spe�ia% e da� 2010 a� 2018 ha dirett� �a Pr�cura 
6i�itare di R�"a) Tra i� 2002 e i� 2018 ha dirett� �e i�dagi�i su ��tre 500 
pr�cedi"e�ti per eccidi di civi�i e "i�itari ita�ia�i c�""essi d�p� �’8 sette"bre 1943% 
p�rta�d� a giudi�i� 17 pr�cessi e �tte�e�d� 57 c��da��e a��’ergast��� per i 
resp��sabi�i de��e piE gravi stragi c�"piute i� Ita�ia e a��’ester� dura�te �a Sec��da 
guerra "��dia�e) 
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1° OTTOBRE  
 
PARTECIPAZIONE ALLE MANIFESTAZIONI A MARZABOTTO  
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13 OTTOBRE 2023 

PERSECUTION THROUGH THEIR EYES—MOSTRA INTERNAZIONALE  

 

  

 

 

 

si ' sv��t� i� sec��d Y�uth eve�t �e��'a"bit� de� pr�gett� CPersecuti�� Thr�ugh Their 
EyesC% �rga�i��at� da (iberati�� R�ute Ita�ia i� c���ab�ra�i��e c�� i� Parc� �a�i��a�e 
de��a Pace di Sa�t’A��a di Sta��e"a)  

Ha��� partecipat� g�i stude�ti e �e stude�tesse de� (ice� Ga�i�ei di Viareggi�% de� (ice� 
Stagi� Stagi di Pietrasa�ta e de� c�rs� di A�tr�p���gia de��’U�iversita’ di Pisa% i� 
Segretari� de��’ass�cia�i��e dei 6artiri di Sa�t’A��a% Gra�ia�� (a��eri e Ceci�e P�st de� 
�ati��aa� 6��u"e�t Ha"p Vught% i� dirett�re di (iberati�� R�ute Car�� Puddu% �a 
resp��sabi�e de� pr�gett� Hatia Geru�da% i� dirett�re de� Parc� �a�i��a�e de��a Pace 
6iche�e 6�rabit�)  

(a "�stra "Persecuti�� Thr�ugh Their Eyes" racc��ta �e vite de��e pers��e perseguitate 
dura�te �a Sec��da guerra "��dia�e)  

"Persecuti�� Thr�ugh Their Eyes" ' u� pr�gett� fi�a��iat� da��’U�i��e Eur�pea% c�� 
�’�biettiv� di creare u�a visi��e piE a"pia% "u�tiDpr�spettica e tra�s�a�i��a�e su��a 
persecu�i��e ad �pera dei �a�isti% appr�f��de�d� �e diverse esperie��e de��e vitti"e) 
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20 �TT�BRE 2023  
 

I� ric���sci"e�t� ' stat� c��seg�at� a 6assi"� Pieri% fig�i� di E�ric�% a��a prese��a de� 
Preside�te de� C��sig�i� C�"u�a�e di Sta��e"a% 6assi"i�ia�� Ba��ichi e de� dirett�re 
de� Parc� �a�i��a�e de��a Pace di Sa�t'A��a di Sta��e"a% 6iche�e 6�rabit�)  

I� Preside�te Ba��ichi ha c��fer"at�% a ��"e de� si�dac� 6auri�i� Ver��a% �'i"peg�� 
de��a c�"u�it9 di Sta��e"a per far crescere i� ge"e��aggi� tra �e due citt9)  

La città di Moers, gemellata con Sant'Anna di Stazzema, ha omaggiato la memoria di Enrico Pieri, 
superstite della strage del 12 agosto 1944, scomparso nel dicembre 2021, con l'Anello d'oro, 
il massimo riconoscimento cittadino, per il suo impegno, per il valore della memoria e aver 
parlato a migliaia di giovani.  
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19 ��VE6BRE 2023  
 
(A T�SCA�A DE((E D���E 
 
I� C�"u�e di Sta��e"a e i� Parc� �a�i��a�e de��a Pace ha��� partecipat� a��a serata 
di apertura de #(aT�sca�ade��ed���e a� teatr� Verdi di Fire��e% c�� i� tappet� de� 
"��d� (cust�dit� a��a Fabbrica dei Diritti di Sa�t'A��a)) "Que��a di ieri ' stata 
u�'�ccasi��e per par�are di pace e c��divisi��e D ha spiegat� �'assess�re a��a cu�tura 
Sere�a Vi�ce�ti% che era prese�te D) C�sO c�"e �� ' stat� i� pr�gett� de� Tappet� de� 
"��d� che ha spi�t� ta�te d���e ad u�irsi a cucire i� ��"e e per quei va��ri che 
s��� stati ca�pestati a Sa�t'A��a i� 12 ag�st� 1944% qua�d� ba"bi�e d���e% "�g�i% 
fig�ie e ����e ha��� pers� �a vita per "a�� dei �a�ifascisti) I� tappet� de� "��d� 
p�rta c�� sM u� "essaggi� c��tr� �a vi��e��a e �a guerra) Viva �a pace ' i� "essaggi� 
che p�rta) ('i�i�iativa D c��c�ude Vi�ce�ti D era dedicata a� te"a de��a vi��e��a c��tr� 
�e d���e% e i� ��"e di Giu�ia Cecchetti� ' stat� ric�rdat� i� tutti "�"e�ti") 
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3 DICE6BRE 2023  
 
E’ stat�  i�augurat� ��
����� 3 ����
��� a��e �re 15)00 per �a Festa di Sa�ta 
Barbara u� "ura�es rea�i��at� su diseg�� de��’artista ����� ����������) 
('�pera si tr�va �e� �u�v� spa�i� B !"#$ %&'() *+,+)-)C% �e��’area dei �avat�i de� paese 
di Sta��e"a% fra �a pia��a de��a chiesa di Sa�t’A��a e �a pia��a di i�gress� i�tit��ata ad 
A��a Pardi�i) Qui ' stat� i�sta��at� a�che u� carre��� da "i�iera% pr�ve�ie�te da��a ex 
Ede" di Va�dicaste���% d��� de� C�"u�e di Pietrasa�ta) (’i�i�iativa ' stata �rga�i��ata 
da��’Ass�cia�i��e 6artiri di Sa�t’A��a e da� Parc� �a�i��a�e de��a Pace) 
U� �"aggi� a��'attivit9 "i�eraria che rapprese�ta u� pe��� di st�ria i"presci�dibi�e de��a 
fra�i��e di Sa�t’A��a di Sta��e"a/ ��� c'' fa"ig�ia che ��� abbia avut� a�"e�� u� 
pare�te che �av�rava �e��e vici�e "i�iere% che per dece��i s��� state u�a de��e p�che 
f��ti di s�ste�ta"e�t� i�sie"e a��'a��eva"e�t� di bestia"e% a��a c��tiva�i��e de� castag�� 
e a��e carb��aie)  
TSa�ta Barbara – ric�rda U"bert� 6a�ci�i% preside�te de��’Ass�cia�i��e 6artiri di 
Sa�t’A��a D ' �a pr�tettrice dei "i�at�ri ��tre che dei vigi�i de� fu�c�% ed ' i� quest� 
gi�r�� di festa che i�augurere"� quest� �u�v� spa�i�) Sar9 �O a ric�rdare u� a�tr� pe��� 
di st�ria di Sa�t’A��a di Sta��e"a% "a a�che de��e vici�e fra�i��i di Far��cchia e 
P�"e��a�a% e i� dur� �av�r� che sv��ser� i ��stri avi "i�at�ri) Per tutt� quest� 
ri�gra�ia"� i� si�dac� di Sta��e"a 6auri�i� Ver��a% i� dirett�re de� Parc� �a�i��a�e de��a 
Pace e i� si�dac� di Pietrasa�ta A�bert� Gi�va��etti») 
I� "ura�es &  ./ +/0-&11+2 3-! (! 402-+! & (& -&(!5+2/+ 6&((& 7&-42/& 1ℎ& !((’&721! 
9+9&9!/2 +/ :.&402 ;2-#2% ./ 9+((!##+2 !/+<!02 6! 0!/0+ !;+0!/0+% 3-! 1.+ + 
<+/!02-+ 6&((& <+/+&-&) =(+ 47+-+0+ 1ℎ& 7-&9!(#2/2 /&( <.-!(&4 42/2 :.&((+ 6&((! 
<+/+&-! 6+ 3&--2 & 7+-+0&/ 42/2 +<7&-42/+3+1!0+ +/ 6.& 7&-42/!##+ 1ℎ& 9&/#2/2 
&40-!00+ 6!((& 9+41&-& 6&((! 0&--! 6!( ;+!/12 <.(2 >#2% 9&-!<&/0& &4+40+02 12<& 
0&40+<2/+!/2 !(1./& 3202% & 1ℎ& !+.0!9! #(+ 27&-!+ ! 0-!472-0!-& ! 9!((&% 3.2-+ 
6!((& #!((&-+& + <+/&-!�i D spiega E�isa Ta"burri�i) 
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SANT’ANNA CANDIDATA PER IL MARCHIO DEL PATRIMONIO EUROPEO  

 

Sant’Anna di Stazzema è tra le tredici candidate in Italia per ottenere il marchio come 
sito di interesse europeo, avendo partecipato al Bando del Ministro della Cultura per 
ottenere il Marchio del patrimonio europeo nell’ambito della selezione 2023. Il Marchio 
del patrimonio europeo è un’azione speciale di Europa creativa, il programma quadro 
della Commissione europea per la cultura e per il settore audiovisivo e consiste 
nell’assegnazione di un riconoscimento a quei siti del patrimonio culturale europeo, che 
abbiano un particolare valore simbolico e rivestano un ruolo importante nella storia e nella 
cultura d’Europa o nella costruzione dell’Unione europea. Possono partecipare i siti che 
dimostrino il valore simbolico europeo del sito proposto, in termini di carattere 
transfrontaliero o paneuropeo dello stesso, di collocazione e ruolo nella storia e 
nell'integrazione europee e legame con eventi, personalità o movimenti chiave europei 
oppure, infine, di collocazione e ruolo nello sviluppo e nella promozione dei valori comuni 
che sono alla base dell'integrazione europea. L’ultimo sito italiano a ricevere il Marchio del 
patrimonio europeo, nell’ambito della selezione 2021, è stato il comune di Ventotene lo 
scorso aprile 2022, che si è andato ad aggiungere agli altri tre luoghi della cultura in 
Italia già insigniti del riconoscimento: il Museo Casa De Gasperi (Marchio nella selezione 
2014), Forte Cadine (Marchio nella selezione 2017) e l’Area archeologica di Ostia antica 
(Marchio nella selezione 2019). 
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Il progetto nasce in collaborazione con Casa Europa Viareggio con cui è stato sottoscritto un 

protocollo per promuovere la cultura euroea tra i giovani.  

“In luoghi come Sant’Anna di Stazzema”, commenta il Presidente del Parco Nazionale 

della pace, Maurizio Verona, “nasce la nostra Costituzione, come luogo di sofferenza e di 

dolore, ma non solo: nel dopoguerra sulle ceneri dei paesi distrutti nacque un’idea diversa di 

convivenza tra i popoli che era già in incubazione prima che le armi tacessero. La nascita 

delle istituzioni europee è il  più grande esperimento di convivenza pacifica e 

collaborazione tra i popoli che trova in questi luoghi di sofferenza le sue radici. Dalla 

collaborazione con Casa Europa nasce l’idea di 

candidare Sant’Anna come luogo con il Marchio 

Europeo. Oggi le armi tornare a tuonare in 

Europa dopo la Seconda Guerra Mondiale e 

dopo la tragedia della Jugoslavia. Siamo 

fiduciosi di ottenere questo riconoscimento. La 

mostra “Il filo della scelta” che racconta la 

storia di 12 padri e madri dell’Europa che sarà 

al Monumento Ossario fino al 30 novembre ha 

proprio questo senso”.  

“Il Marchio Europeo del Patrimonio promosso 

dall'Unione Europea”, commenta il Presidente 

di Casa Europa Viareggio Alberto 

D’Alessandro,  “è un riconoscimento di grande 

prestigio. Entrare a far parte della rete dei siti 

europei riconosciuti dalle istituzioni di Bruxelles 

sarebbe un grande privilegio per la Toscana e 

per il nostro Paese. Porrebbe Sant'Anna al 

centro del progetto europeo, non solo come un 

luogo di memoria e di promozione della pace 

ma anche come un laboratorio di innovazione e 

di formazione verso i giovani e un centro di 

promozione della democrazia e dello Stato di 

diritto e per la difesa dei diritti fondamentali 

dell'uomo, contro ogni forma di totalitarismo”.  
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Il Ministero della Cultura comunica che sono 13 le candidature presentate per il “Marchio 

del patrimonio europeo” (edizione 2023), riconoscimento Ue, noto anche con la 

denominazione “European Heritage Label”, finalizzato a valorizzare, a cadenza biennale, il 

patrimonio culturale comune, tramite il quale rafforzare il senso di appartenenza all’Unione. 

Una Commissione ministeriale, che sarà appositamente costituita con decreto del 

Segretariato generale, valuterà entro l’8 febbraio 2023 i siti migliori dal punto di vista 

della rilevanza europea, della qualità progettuale e della capacità operativo-gestionale. Le 

candidature, fino a un massimo di due, dovranno essere presentate alla Commissione 

europea entro il 1° marzo 2023. Solo un sito potrà poi essere insignito del riconoscimento 

per ciascuno Stato membro tra i partecipanti all’iniziativa, così come previsto dalla decisione 

istitutiva del “Marchio del patrimonio europeo” (UE 1194/2011). 

Ogni candidato ha depositato un dossier, redatto sulla base dei format allegati al bando, 

e labora t i  da l la  Commi s s ione  europea c he ges t i s ce  l ’ i n i z ia t i va . 

L’ultimo sito italiano a essere insignito del titolo, nell’ambito della selezione 2021, è stato il 

Comune di Ventotene lo scorso aprile, che si è aggiunto agli altri tre luoghi già selezionati: il 

Museo Casa De Gasperi (Marchio nella selezione 2014), Forte Cadine (Marchio nella 

selezione 2017) e l’Area archeologica di Ostia antica (Marchio nella selezione 2019).  

 

I progetti relativi alla selezione del 2023 sono: 

 

1. Aquileia, terra di dialogo proposto daFondazione Aquileia di Aquileia (Udine); 

2. Archivio di Stato di Palermo proposto da Soprintendenza archivistica della Sicilia 

3. Area archeologica Foro Romano e Palatino proposto da Parco archeologico Colosseo; 

4. Complesso monumentale di San Vincenzo al Volturno proposto da Dir. Reg. Musei Molise; 

5. Galleria del Grano Pasta Museum proposto daAss. Galleria del Grano di Gragnano 

(Napoli); 

6. I luoghi dell’Operazione Avalanche proposto da Città di Battipaglia (Salerno); 

7. Il patrimonio immateriale arbereshe di Piana degli Albanesi - Hora e Arbëreshëvet 

proposto dal comune di Piana degli Albanesi (Palermo); 

8. Il telescopio di Galileo: una storia europea proposto dal Museo Galileo di Firenze; 

9. Museo dei Bozzetti proposto dal Comune di Pietrasanta (Lucca); 

10. Ponte San Leonardo di Termini Imerese proposto dall’ Ass. Rodoarte onlus di Palermo; 

11. Roma, Campidoglio, Musei Capitolini – Sala degli Orazi e Curiazi proposto da Roma 

Capitale – Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali; 

12. Sant’Anna di Stazzema proposto dal Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di 

Stazzema (Lucca); 

13. Tempio Voltiano proposto dai Musei Civici del Comune di Como. 
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COLLABORAZIONICOLLABORAZIONI  
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Presidenza della Repubblica  

Senato della Repubblica 

Camera dei Deputati 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministero per i Beni Culturali 

Ministero per l’Istruzione, l’Università e 

la Ricerca 

Commissariato per le Onoranze ai 

Caduti di Guerra 

Ministero della Difesa  

Unione Europea  

Parlamento Europeo 

Ambasciata Tedesca in Italia 

Giunta Regionale della Toscana 

Assemblea Legislativa Regione Toscana 

Parlamento degli studenti della Toscana  

Ufficio Scolastico Regionale  Toscana 

Comune di Pietrasanta  

Comune di Forte dei Marmi 

Comune di Seravezza 

Comune di Massarosa 

Comune di Camaiore  

Comune di Viareggio 

Comune di Cavriago  

Comune di Figline Valdarno 

Comune di Magenta 

Comune di Livorno  

Comune di Cigognola 

Comune di Rignano sull’Arno 

 

Associazione 12 agosto 1944 Martiri di 

Sant’Anna di Stazzema 

Ass. Nazionale Partigiani d’Italia  

Istituto Storico della Resistenza e dell’Età 

Contemporanea di Lucca 

Ass. Labaro  Mulina di Stazzema 

Associazione I colori per la Pace  

Associazione Per Sant’Anna  

Associazione Nuova Sant’Anna 

Cro Arci di Valdicastello 

Polisportiva  Versiliese 

Ist. Martiri di S.Anna di Pontestazzemese 

Istituto Comprensivo 1 Pietrasanta  

Istituto Comprensivo 2 Pietrasanta  

Istituto Comprensivo Seravezza 

Istituto Comprensivo Forte dei Marmi 

Liceo Artistico Stagio Stagi Pietrasanta 

ANPI sez. Gino Lombardi di Pietrasanta  

ANED sez. Pisa  

Anci Toscana 

Provincia di Lucca 

Scuola della Pace  Provincia di Lucca  

SPI CGIL Nazionale  

SPI CGIL TOSCANA 

Sci Moers  

Theater Na de Dam Amsterdam  

Landschaftsverband Rheinland 

(Confederazione Generale  Renania) 

Comune di Moers 

COLLABORAZIONI PIU’ SIGNIFICATIVE  
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Comune  di Vinkt 

Comune di Conselice 

Libration Route Italia 

Rete Paesaggi della Memoria  

Museo Cervi  

Stanze della Memoria di Siena 

Coordinamento Enti Locali per la pace  

Università di Pisa  

Accademia di Belle Arti di Carrara 

Unione delle Fornaci di Montelupo  

Fondazione Campo di Fossoli  

Comune di Montelupo Fiorentino 

Comune di Fucecchio 

Comune di Barberino Tavarnelle 

Museo Audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo 

Museo della Deportzione di Prato  

Associazione Casa Europa di Viareggio  

AssociazioneItalo Tedesca Amici dell’Organo della Pace  

Memofest Seravezza  

Unione delle Fornaci di Samminiuatello di Montelupo   
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